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CRITERI DI SELEZIONE  
PRIORITA’ 2 

OBIETTIVO SPECIFICO 2.1 
 
 
Introduzione 
 
Di seguito si riportano i criteri di selezione per tutte le azioni del PN-FEAMPA 21-27 riferite alla 
Priorità 2 e all’Obiettivo specifico 2.1.  
 
Tabella 1: le azioni presenti nella Priorità 2, Obiettivo specifico 2.1 

Numero Descrizione 

1 Razionalizzazione e semplificazione delle procedure amministrative per il settore 
acquacoltura 

2 Pianificazione e gestione coordinata degli spazi per l’acquacoltura 

3 Transizione energetica e mitigazione degli impatti ambientali delle attività di 
acquacoltura 

4 Competitività e sicurezza delle attività di acquacoltura 

5 Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale del settore 
acquacoltura 

6 Salute e compatibilità ambientale dei prodotti da acquacoltura 

7 Sostegno alle imprese di acquacoltura 
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AZIONE 1: Razionalizzazione e semplificazione delle procedure amministrative per il settore 
acquacoltura 
 
 

Tabella 1.1: Criteri di selezione per le operazioni a titolarità 

OPERAZIONE A TITOLARITA’ 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza (Q1) con gli obiettivi del Programma ed 
in particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 1, del PN FEAMPA 21-27 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C=Min 

  

Q2 Livello di innovazione tecnologica (Q2) Q2=SI C=1 
Q2=NO C=0 

  

Q3 L’iniziativa tutela la componente femminile 
prevedendo specifici strumenti di conciliazione 
delle esigenze di vita lavorativa/familiare (Q3) 

Q3=SI C=1 
Q3=NO C=0 

  

Q4 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione sociale (Q4) 

Q4=SI C=1 
Q4=NO C=0 

  

Q5 L’iniziativa prevede azioni per le quali è garantita la 
parità di genere (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

  

Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione e 
comunicazione (Q6) 

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 

  

Q7 Presenza di un Piano AZA regionale (Q7) Q7=SI C=1 
Q7=NO C=0 

  

Q8 L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea o Strategie macroregionali 
(Q8) 

Q8=SI C=1 
Q8=NO C=0 

  

TOTALE 100  

 

La metodologia del calcolo da applicare è riportata nel documento generale sui Criteri di selezione 

presentato nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del 22 marzo 2023 e approvato con 

procedura scritta del 10 maggio 2023   

Al fine di innalzare la qualità delle proposte progettuali, queste potranno rientrare nella graduatoria 

delle istanze selezionate solo se raggiungono un punteggio di merito complessivo P pari o superiore 

a 40. In relazione alla tipologia di intervento di seguito si riportano alcuni parametri di valutazione 

obbligatori da utilizzare nei bandi/avvisi e il relativo peso minimo da utilizzare. 

 
Tabella 1.2: Criteri di valutazione e relativi valori minimi dei pesi obbligatori  

Codice Criteri di selezione delle operazioni Peso minimo 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del Programma ed in particolare con i macrobiettivi 
del PSNA previsti nell’OS 2.1, Azione 1, del PN FEAMPA 21-27 

20 

Q2 Livello di innovazione tecnologica 10 

Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione e comunicazione 10 
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Di seguito si riportano delle note metodologiche interpretative per l’applicazione di ciascun criterio 

di selezione  
 

Tabella 1.3: Nota metodologica ai criteri di selezione per le operazioni a titolarità 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI 

Nota metodologica 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del 
Programma ed in particolare con i 
macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 1, del PN 
FEAMPA 21-27 

 

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il progetto è coerente 

con più di due linee strategiche, medio con almeno due linee 

strategiche e basso con una sola linea strategica tra quelle attivate 

dall’intervento ed in particolare: linee strategiche 1, 2 e 3 del MO1 

del PNSA  

Q2 Livello di innovazione tecnologica Il criterio valuta la presenza di innovazione tecnologica all’interno 

della proposta quali acquisto di nuove attrezzature, apparecchiature 

tecnologiche/strumenti digitali/ICT nonché investimenti immateriali 

in R&S specifiche per innovare l’impresa. 

Q3 L’iniziativa tutela la componente 

femminile prevedendo specifici 

strumenti di conciliazione delle 

esigenze di vita lavorativa/familiare 

Il beneficiario prevede strumenti di modulazione flessibile dei tempi 
e degli orari di lavoro e altri strumenti di sostegno all’organizzazione 
del lavoro e alle esigenze di conciliazione nel rispetto dei diritti e 
delle esigenze delle donne e per sostenere l’occupazione femminile 

Q4 L’iniziativa prevede azioni specifiche 

ovvero soluzioni innovative per 

l’inclusione sociale 

Il criterio mira a favorire operazioni che tendono ad innovare 

l’organizzazione lavorativa e le strutture per favorire l’inclusione 

sociale, quale ad esempio quelle legate al rafforzamento delle 

competenze digitali (smart working skills)  
Q5 L’iniziativa prevede azioni per le 

quali è garantita la parità di genere 
Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 1, 

deve attuare iniziative rientranti in almeno una delle 5 priorità 

presenti nella Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 
Q6 L’iniziativa prevede azioni di 

informazione e comunicazione 
Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 1, 

deve attuare iniziative di comunicazione ed informazione sulle 

attività progettuali ed i risultati ottenuti e presentare un adeguato 

Piano di Comunicazione 
Q7 Presenza di un Piano AZA regionale Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 

1, deve essere in possesso di un piano che individui le zone ove 
poter allocare impianti acquicoli, per favorire i processi di rilascio 
atti di concessione delle aree 

Q8 L’intervento prevede azioni 

complementari e/o sinergiche a 

quelle finanziate con altri Fondi 

dell’Unione Europea o Strategie 

macroregionali 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 
1, deve realizzare un’operazione complementare ovvero sinergica 
ad almeno un’altra finanziata con altri Fondi dell’Unione o Strategie 
macroregionali 

 
 
 

 

 

 

 



 4 

 

 

AZIONE 2: Pianificazione e gestione coordinata degli spazi per l’acquacoltura 
 

 
Tabella 2.1: Criteri di selezione per le operazioni a titolarità 

OPERAZIONE A TITOLARITA’  

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza (Q1) con gli obiettivi del Programma ed 
in particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 2, del PN FEAMPA 21-27 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C=Min 

  

Q2 Livello di innovazione tecnologica (Q2) 
Q2=SI C=1 

Q2=NO C=0 
  

Q3 L’iniziativa tutela la componente femminile 
prevedendo specifici strumenti di conciliazione 
delle esigenze di vita lavorativa/familiare (Q3) 

Q3=SI C=1 
Q3=NO C=0 

  

Q4 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione sociale(Q4) Q4=SI C=1 

Q4=NO C=0 
  

Q5 L’iniziativa prevede azioni per le quali è garantita la 
parità di genere (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

  

Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione e 
comunicazione (Q6) Q6=SI C=1 

Q6=NO C=0 
  

Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni individuati 
nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con la 
SNAI (Q7) 

Q7=SI C=1 
Q7=NO C=0 

  

Q8 Utilizzo della rete EMODnet nella pianificazione e 
gestione degli spazi per l’acquacoltura (Q8) Q8=SI C=1 

Q8=NO C=0 
  

Q9 L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea o Strategie macroregionali 
(Q9) 

Q9=SI C=1 
Q9=NO C=0 

  

TOTALE 100  
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Tabella 2.2: Criteri di selezione per le operazioni a regia 

OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero 
la maggioranza delle quote di rappresentanza negli 
organismi decisionali è detenuta da persone di 
sesso femminile, ovvero la maggioranza della forza 
lavoro è di sesso femminile (T1) 

T1=NO C=0 
T2=SI C=1 

 
  

T2 Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli organi 
decisionale ovvero minore età della maggioranza 
della forza lavoro (T2) 

T2 (o media) >40 anni C=0 
T2 (o media) <40 anni C=1 

 
  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI) 

R1=Micro C=1 
R1=Media C=Min 

  

SR2 Il richiedente (R2) è in possesso della certificazione 
per la parità di genere in base alla prassi 
UNI/PdR125:2022 

R2=SI C=1 
R2=NO C=0 

  

SR3 Esperienza del richiedente (R3) nel campo 
dell’inclusione sociale 

R3=SI C=1 
R3=NO C=0 

  

SR4 Numero di dipendenti presenti in azienda con 
disabilità (R4) 

R4=0 C=0 
R4=Max C=1 

  

SR5 Numero di soggetti partecipanti all’iniziativa in 
partenariato (R5) 

R5=1 C=0 
R5=Max C=1 

  

SR6 Partecipazione nel partenariato di più soggetti 
qualificati con finalità diverse quali imprese 
acquicole-istituti di ricerca (R6) 

R6=SI C=1 
R6=NO C=0 

  

SR7 Il richiedente è in possesso della certificazione di 
acquacoltura biologica e/o di acquacoltura 
sostenibile ovvero di partecipazione ai sistemi di 
ecogestione  audit dell’Unione (EMAS) (R7) 

R7=SI C=1 
R7=NO C=0 

  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del Programma ed in 
particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 2, del PN FEAMPA 21-27(Q1) 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C=Min 

  

Q2 Livello di innovazione tecnologica (Q2) C=Costo investimento 
innovazione/Costo totale 

dell'intervento 
  

Q3 Numero di nuovi posti di lavoro previsti    per le  
donne (PD)/numero di nuovi posti di lavoro (PT) 
(Q3) 

0<PD<0,5*PT C=PD/(0,5*PT) 
PD>0,5*PT C=1 

  

Q4 Numero di nuovi posti di lavoro previsti   per i 
giovani (PG)/numero di nuovi posti di lavoro (PT) 
(Q4) 

0<PG<0,5*PT C=PG/(0,5*PT) 
PG>0,5*PT C=1 
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Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione sociale (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

  

Q6 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni individuati 
nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con la 
SNAI (Q6) 

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 

  

Q7 L’iniziativa prevede la creazione/implementazione 
di strumenti tecnico/informatici dedicati alla 
gestione di dati spaziali e ambientali dei siti di 
acquacoltura, eventualmente integrabili con 
sistemi già esistenti (es. EMODnet) (Q7) 

Q7=SI C=1 
Q=NO C=0 

  

Q8 L’iniziativa prevede investimenti a favore della 
transizione green (Q8) 

C=Costo investimento 
green/Costo totale 

dell'intervento 
  

Q9 L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea o Strategie macroregionali 
(Q9) 

Q9=SI C=1 
Q9=NO C=0 

  

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate (O1) O1=1 C=0 
O1=Max C=1 

  

SO2 L’iniziativa riguarda il recupero di aree vocate 
all’acquacoltura (stagni, lagune, aree costiere per 
molluschi) (O2) 

O2=NO C=0  
O2=SI C=1 

  

SO3 L’operazione prevede lo sviluppo di conoscenze e 
pratiche innovative per gli impianti di 
molluschicoltura (O3) 

O3=NO C=0  
O3=SI C=1 

  

SO4 L’operazione prevede lo sviluppo di conoscenze e 
pratiche innovative per gli impianti di specie 
marine e di acque dolci (O4) 

O4=NO C=0  
O4=SI C=1 

  

SO5 L’iniziativa è coerente con le misure di 
conservazione presenti nell’area di intervento (O5) 

O5=NO C=0  
 O5=SI    C=1 

  

SO6 L'iniziativa è attuata da  una nuova impresa (O6) O6=NO C=0  
O6=SI    C=1 

  

SO7 L’iniziativa riguarda lo sviluppo di servizi con 
valenza ecologica, culturale e socioeconomica e 
che consentano la conservazione e il 
miglioramento dell’ambiente e della biodiversità e 
la gestione del paesaggio e delle caratteristiche 
tradizionali delle zone dedite all’acquacoltura 
(acquaponica, multitrofica, vallicoltura, 
molluschicoltura, acquacoltura estensiva o 
semiestensiva) (O7) 

O7=NO C=0  
O7=SI    C=1 

  

SO8 L’iniziativa prevede attività di sensibilizzazione e 
comunicazione per l’accettabilità sociale e 
l’integrazione dell’acquacoltura da parte dei 
cittadini, con le altre attività (ad es. turismo, 
ristorazione, navigazione, pesca, ecc.) (O8) 

O8=NO C=0  
O8=SI    C=1 
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SO9 L’iniziativa prevede attività di comunicazione per la 
valutazione della percezione della popolazione 
verso l’istituzione di AZA, le ricadute ed i benefici 
ambientali, occupazionali ed economici che 
potrebbero derivare dall’istituzione di tali aree 
(O9) 

O9=NO C=0  
O9=SI    C=1 

  

SO10 L’iniziativa prevede attività di studio e/o ricerca 
volte a sviluppare conoscenze di tipo tecnico, 
scientifico o organizzativo che favoriscono la 
pianificazione spaziale e il monitoraggio 
ambientale dei siti di acquacoltura a supporto di 
processi decisionali legati al settore ed un uso 
sostenibile delle sue risorse (O10). 

O10=NO C=0  
O10=SI    C=1 

  

SO11 L’iniziativa promuove il confronto tra gli 
stakeholders, la diffusione ed il trasferimento di 
conoscenze, il collegamento in rete e scambio di 
esperienze e buone pratiche con il coinvolgimento 
anche delle PMI per migliorare l'efficienza dei 
processi decisionali e gestionali e di pianificazione 
degli spazi per l’acquacoltura (O11). 

O11=NO C=0  
O11=SI    C=1 

  

SO12 L’iniziativa prevede investimenti produttivi nel 
settore dell’acquacoltura volte ad integrare le 
attività del settore nella pianificazione dello spazio 
marittimo, costiero e delle zone interne (O12) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
  

SO13 L’iniziativa prevede investimenti per promuovere 
azioni atte a mitigare gli impatti ambientali degli 
impianti acquicoli o favorire il miglioramento delle 
condizioni ambientali (O13) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
  

SO14 L’iniziativa prevede la realizzazione di progetti 
pilota per incentivare l'acquacoltura integrata e le 
sinergie tra differenti attività produttive nell’uso 
combinato degli spazi e dei sistemi di acquacoltura 
che offrono servizi ambientali anche all’interno di 
aree di pregio ambientale (O14) 

O14=NO C=0  
O14=SI    C=1 

  

TOTALE 100  

 

La metodologia del calcolo da applicare è riportata nel documento generale sui Criteri di selezione 

presentato nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del 22 marzo 2023 e approvato con 

procedura scritta del 10 maggio 2023   

Al fine di innalzare la qualità delle proposte progettuali, queste potranno rientrare nella graduatoria 

delle istanze selezionate solo se raggiungono un punteggio di merito complessivo P pari o superiore 

a 40. In relazione alla tipologia di intervento di seguito si riportano alcuni parametri di valutazione 

obbligatori da utilizzare nei bandi/avvisi e il relativo peso minimo da utilizzare. 
 

Tabella 2.3: Criteri di valutazione e relativi valori minimi dei pesi obbligatori  

Codice Criteri di selezione delle operazioni Peso minimo 

SR7 Il richiedente è in possesso della certificazione di acquacoltura biologica e/o 

di acquacoltura sostenibile ovvero di partecipazione ai sistemi di ecogestione  

audit dell’Unione (EMAS)  

5 
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Q1 Coerenza con gli obiettivi del Programma ed in particolare con i macrobiettivi 

del PSNA previsti nell’OS 2.1, Azione 2, del PN FEAMPA 21-27  
15 

Q2 Livello di innovazione tecnologica  10 

SO2 L’iniziativa riguarda il recupero di aree vocate all’acquacoltura  5 

SO13 L’iniziativa prevede investimenti per promuovere azioni atte a mitigare gli 

impatti ambientali degli impianti acquicoli o favorire il miglioramento delle 

condizioni ambientali  

5 

 

 
Tabella 2.4: Nota metodologica ai criteri di selezione per le operazioni a titolarità 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI 

Nota metodologica 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del 

Programma ed in particolare con i 

macrobiettivi del PSNA previsti 

nell’OS 2.1, Azione 2, del PN 

FEAMPA 21-27 

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il progetto è coerente 

con più di due linee strategiche, medio con almeno due linee 

strategiche e basso con una sola linea strategica tra quelle attivate 

dall’intervento e relative alle linee strategiche del MO2 del PNSA e 

come indicato nel paragrafo 2.1.2.1.1 del PN-FEAMPA 

Q2 Livello di innovazione tecnologica  Il criterio valuta la presenza di  innovazione tecnologica all’interno 

della proposta quali acquisto di nuove attrezzature, apparecchiature 

tecnologiche/strumenti digitali/ICT nonché investimenti immateriali 

in R&S specifiche per innovare l’impresa. 

Q3 L’iniziativa tutela la componente 

femminile prevedendo specifici 

strumenti di conciliazione delle 

esigenze di vita lavorativa/familiare  

Il beneficiario prevede strumenti di modulazione flessibile dei tempi 
e degli orari di lavoro e altri strumenti di sostegno all’organizzazione 
del lavoro e alle esigenze di conciliazione nel rispetto dei diritti e 
delle esigenze delle donne e per sostenere l’occupazione femminile 

Q4 L’iniziativa prevede azioni specifiche 

ovvero soluzioni innovative per 

l’inclusione sociale.  

Il criterio mira a favorire operazioni che tendono ad innovare la 

propria organizzazione lavorativa e le strutture per favorire 

l’inclusione sociale, quale ad esempio quelle legate al rafforzamento 

delle competenze digitali (smart working skills)  
Q5 L’iniziativa prevede azioni per le 

quali è garantita la parità di genere  
Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 1, 

deve attuare iniziative rientranti in almeno una delle 5 priorità 

presenti nella Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 
Q6 L’iniziativa prevede azioni di 

informazione e comunicazione  
Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 1, 

deve attuare iniziative di comunicazione ed informazione sulle 

attività progettuali ed i risultati ottenuti e presentare un adeguato 

Piano di Comunicazione 
Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 

individuati nella SNAI ovvero 

riguarda iniziative coerenti con la 

SNAI  

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 l’intervento 

deve riguardare iniziative relative alla SNAI (es investimenti in uno 

dei comuni della SNAI ovvero attività che riguardano la SNAI) 

Q8 Utilizzo della rete EMODnet nella 

pianificazione e gestione degli spazi 

per l’acquacoltura 

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 l’intervento 

deve essere realizzato utilizzando la rete EMODnet 

Q9 L’intervento prevede azioni 

complementari e/o sinergiche a 

quelle finanziate con altri Fondi 

dell’Unione Europea o Strategie 

macroregionali 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 1, 

deve realizzare un’operazione complementare ovvero sinergica ad 

almeno un’altra finanziata con altri Fondi dell’Unione o Strategie 

macroregionali 
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Tabella 2.5: Nota metodologica ai criteri di selezione per le operazioni a regia 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 
Nota metodologica 

CRITERI TRASVERSALI 
T1 Il soggetto richiedente è di sesso 

femminile ovvero la maggioranza delle 

quote di rappresentanza negli 

organismi decisionali è detenuta da 

persone di sesso femminile, ovvero la 

maggioranza della forza lavoro è di 

sesso femminile  

Il legale rappresentante è di sesso femminile, ovvero la 

maggioranza delle quote dell’organo decisionale è 

detenuta da persone di sesso femminile, ovvero la 

maggioranza della forza lavoro della componente 

femminile sulla forza lavoro complessiva del richiedente 

deve essere calcolata in termini di ULA; tale rapporto dovrà 

essere superiore al 50% per il conseguimento del valore 

pari ad 1 del coefficiente C 

T2 Minore età del rappresentante legale 

ovvero minore età media dei 

componenti degli organi decisionale 

ovvero minore età della maggioranza 

della forza lavoro  

Minore età del legale rappresentante, ovvero minore età 

media dei componenti degli organi decisionali ovvero  la 

minore età della forza lavoro, così come la forza lavoro 

totale, deve essere calcolata in termini di ULA; il rapporto 

tra la forza lavoro di unità lavorative con età inferiore o 

uguale ad anni 40 e la forza lavoro totale dovrà essere 

superiore al 50% per il conseguimento del valore pari ad 1 

del coefficiente C 

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente è una Micro, Piccola e 

Media Impresa (PMI)  
I dettagli sui parametri di riferimento delle PMI sono 

contenuti nella Raccomandazione dell’Unione Europa n. 

2003/361/CE, recepita in Italia con il Decreto Ministeriale 

18 aprile 2005. Il criterio mira a favorire le imprese aventi 

parametri di forza lavoro e consistenza dei bilanci più 

piccoli 

SR2 Il richiedente è in possesso della 

certificazione per la parità di genere in 

base alla prassi UNI/PdR125:2022 

Riferimento alle linee guida sul sistema di gestione per la 

parità di genere previsto dall’UNI Ente Italiano di 

Normazione  
SR3 Esperienza del richiedente nel campo 

dell’inclusione sociale  
Dovrà essere valutato se il richiedente ha partecipato a corsi 

di formazione ovvero ha lavorato nel campo del sociale, 

anche in maniera volontaria, ovvero ha avviato processi di 

inclusione sociale Nel caso di imprese tale requisito per 

essere valutato con coefficiente C pari ad uno, può essere 

posseduto dal rappresentante legale, amministratore unico 

ovvero da uno dei componenti dell’organo decisionale. 
SR4 Numero di dipendenti presenti in 

azienda con disabilità  
Il parametro deve essere sempre calcolato in termini di 

ULA assegnando il valore zero al coefficiente C nel caso di 

ULA per i dipendenti con disabilità pari a zero e valore del 

coefficiente C pari ad 1 nel caso di ULA per i dipendenti con 

disabilità pari a valore massimo. Il criterio viene valutato 

attraverso una distribuzione a gradini declinata 

dall’Organismo attuatore. Ad esempio C=0 ULA=0; C=0,25 

0<ULA<1; C=0,50 1<ULA<2; C=0,75 2<ULA<3; C=1 ULA>3 
SR5 Numero di soggetti partecipanti 

all’iniziativa in partenariato  
Il criterio viene valutato attraverso una distribuzione a 

gradini declinata dall’Organismo attuatore. Ad esempio 

C=0 R5=1; C=0,25 1<R5<2; C=0,50 2<R5<3; C=0,75 3<R5<4; 

C=1 R5>4 
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SR6 Partecipazione nel partenariato di più 

soggetti qualificati con finalità diverse 

quali imprese acquicole-istituti di 

ricerca  

Il criterio punta ad una maggiore qualificazione dei 

partenariati attraverso il coinvolgimento nel partenariato 

sia di imprese che di istituti di ricerca pubblici o privati, con 

particolare competenza nei settori ad alta innovazione 

tecnologica, quali ad esempio produzione farmaceutica 

ovvero la bioeconomia blu; pertanto si assegna punteggio 

pari ad uno al coefficiente C nel caso in cui il partenariato 

sia composto sia da imprese acquicole che da istituti di 

ricerca, tra quelli ammessi dai criteri di selezione 
SR7 Il richiedente è in possesso della 

certificazione di acquacoltura biologica 

e/o di acquacoltura sostenibile ovvero 

di partecipazione ai sistemi di 

ecogestione  audit dell’Unione (EMAS) 

Il coefficiente C assume valore pari ad 1 se l’impresa 

richiedente è in possesso della certificazione di 

acquacoltura biologica ai sensi del Reg.(UE) 2018/484  e/o 

di acquacoltura sostenibile ai sensi del DM del 4 febbraio 

2020 n.7630, ovvero di partecipazione ai sistemi di 

ecogestione  audit dell’Unione (EMAS) ai sensi del Reg.(CE) 

2009/1221 (R7) 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del 

Programma ed in particolare con i 

macrobiettivi del PSNA previsti nell’OS 

2.1, Azione 2, del PN FEAMPA 21-27  

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il progetto 

è coerente con più di due linee strategiche, medio con 

almeno due linee strategiche e basso con una sola linea 

strategica tra quelle attivate dall’intervento e relative alle 

linee strategiche del MO2 del PNSA e come indicato nel 

paragrafo 2.1.2.1.1 del PN-FEAMPA 

Q2 Livello di innovazione tecnologica  Il criterio mira a misurare il livello di innovazione 

tecnologica della proposta Il valore del coefficiente C è 

dato dal rapporto del costo degli investimenti innovativi 

(quali acquisto di nuove attrezzature, apparecchiature 

tecnologiche/strumenti digitali/ICT nonché investimenti 

immateriali in R&S specifiche per innovare l’impresa) sul 

costo totale del progetto.  . 

Q3 Numero di nuovi posti di lavoro previsti  

per le donne (PD)/numero di nuovi 

posti di lavoro (PT)  

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle 

ULA e si riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito della 

realizzazione dell’operazione 
Q4 Numero di nuovi posti di lavoro previsti 

per i  giovani (PG)/numero di nuovi 

posti di lavoro (PT)  

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle 

ULA e si riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito della 

realizzazione dell’operazione 
Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche 

ovvero soluzioni innovative per 

l’inclusione sociale  

Il criterio mira a favorire operazioni che tendono ad 

innovare la propria organizzazione lavorativa e le strutture 

per favorire l’inclusione sociale, quale ad esempio quelle 

legate al rafforzamento delle competenze digitali (smart 

working skills). 
Q6 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 

individuati nella SNAI ovvero riguarda 

iniziative coerenti con la SNAI  

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 

l’intervento deve riguardare iniziative relative alla SNAI (es 

investimenti in uno dei comuni della SNAI ovvero attività 

che riguardano la SNAI) 
Q7 L’iniziativa prevede la 

creazione/implementazione di 

strumenti tecnico/informatici dedicati 

alla gestione di dati spaziali e 

ambientali dei siti di acquacoltura, 

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 

l’intervento deve prevedere l’attivazione di strumenti 

tecnico/informatici dedicati alla gestione di dati spaziali e 

ambientali dei siti di acquacoltura, eventualmente 
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eventualmente integrabili con sistemi 

già esistenti (es. EMODnet)  
integrabili con sistemi già esistenti quali ad esempio 

l’integrazione con la banca dati EMODnet 

Q8 L’iniziativa prevede investimenti a 

favore della transizione green  
Il criterio mira a misurare gli investimenti a favore della 

transizione green presenti all’interno della proposta 

progettuale. Il valore del coefficiente C è dato dal rapporto 

del costo degli investimenti green sul costo totale del 

progetto.   
Q9 L’intervento prevede azioni 

complementari e/o sinergiche a quelle 

finanziate con altri Fondi dell’Unione 

Europea o Strategie macroregionali 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente 

pari ad 1, deve realizzare un’operazione complementare 

ovvero sinergica ad almeno un’altra finanziata con altri 

Fondi dell’Unione o Strategie macroregionali 

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate  La metodologia di calcolo del criterio dipende dal numero 

delle operazioni attivabili dall’intervento; così ad esempio 

se l’intervento prevede la possibilità di attivare n.7 

operazioni: 16, 21, 22, 27, 32, 42, 56 di cui alla tabella 7 

dell’allegato II del Reg.(UE) n.2022/79, il criterio potrà 

essere valutato sia attraverso una distribuzione a gradini 

declinata dall’Organismo attuatore sia con una retta 

passante per due punti di coordinate sono date da A(1,0) 

B(7,1) le ascisse rappresentano il numero delle operazioni 

attivate, mentre l’ordinata il valore assunto dal 

coefficiente C  
SO2 L’iniziativa riguarda il recupero di aree 

vocate all’acquacoltura (stagni, lagune, 

aree costiere per molluschi)  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del 

coefficiente dovrà prevedere il recupero di aree un tempo 

vocate all’acquacoltura quali stagni, lagune, aree costiere 

per i molluschi. Con il termine recupero ci si riferisce al 

ripristino delle condizioni per lo sviluppo dell’acquacoltura 

sostenibile 
SO3 L’iniziativa prevede lo sviluppo di 

conoscenze e pratiche innovative per gli 

impianti di molluschicoltura  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del 

coefficiente, dovrà prevedere lo sviluppo di conoscenze e 

pratiche innovative per il settore della molluschicoltura in 

termini di digitalizzazione e sviluppo di soluzioni 

tecnologiche innovative  
SO4 L’iniziativa prevede lo sviluppo di 

conoscenze e pratiche per gli impianti 

di specie marine e di acque dolci  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del 

coefficiente, dovrà prevedere lo sviluppo di conoscenze e 

pratiche innovative per il settore della dell’acquacoltura 

sia per gli impianti di specie marine che di acque dolci in 

termini di digitalizzazione e sviluppo di soluzioni 

tecnologiche innovative 
SO5 L’iniziativa è coerente con le misure di 

conservazione presenti nell’area di 

intervento  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del 

coefficiente, dovrà mostrare la coerenza con gli strumenti 

di conservazione insistenti nell’area di intervento quali ad 

esempio: Regolamenti AMP, zone rete natura 2000, Water 

Framwork Directives, Habitat Directives, Direttiva Strategia 

marina etc 

SO6 L’iniziativa è attuata da una nuova 

impresa  
L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del 

coefficiente, deve essere realizzata da una nuova impresa, 

identificata con l’apertura della partita IVA; per nuova 

impresa dovrà intendersi quelle di nuova costituzione, 
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ovvero quelle costituitesi da meno di 12 mesi alla data di 

presentazione dell’istanza 
SO7 L’iniziativa riguarda lo sviluppo di servizi 

con valenza ecologica, culturale e 

socioeconomica e che consentano la 

conservazione e il miglioramento 

dell’ambiente e della biodiversità e la 

gestione del paesaggio e delle 

caratteristiche tradizionali delle zone 

dedite all’acquacoltura (acquaponica, 

multitrofica, vallicoltura, 

molluschicoltura, acquacoltura 

estensiva o semiestensiva) 

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del 

coefficiente, dovrà prevedere lo sviluppo di servizi con 

valenza ecologica, culturale e socioeconomica 

(acquaponica, multitrofica, vallicoltura, molluschicoltura, 

acquacoltura estensiva o semiestensiva) 

SO8 L’iniziativa prevede attività di 

sensibilizzazione e comunicazione per 

l’accettabilità sociale e l’integrazione 

dell’acquacoltura da parte dei cittadini, 

con le altre attività (ad es. turismo, 

ristorazione, navigazione, pesca, ecc.) 

Il criterio mira a favorire il dialogo ed il confronto 

multilivello sul tema della pianificazione dello spazio da 

destinare all’acquacoltura e dell’accettabilità sociale delle 

attività di acquacoltura. L’iniziativa, per raggiungere il 

punteggio pari ad uno del coefficiente, dovrà prevedere la 

realizzazione di almeno una attività di studio e/o ricerca. 

SO9 L’iniziativa prevede attività di 

comunicazione per la valutazione della 

percezione della popolazione verso 

l’istituzione di AZA, le ricadute ed i 

benefici ambientali, occupazionali ed 

economici che potrebbero derivare 

dall’istituzione di tali aree 

Il criterio mira a favorire la valutazione anche a livello 

locale dei benefici economici derivanti dall’istituzione delle 

AZA. L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno 

del coefficiente, dovrà prevedere la realizzazione di 

almeno una attività di studio e/o ricerca. 

S10 L’iniziativa prevede attività di studio 

e/o ricerca volte a sviluppare 

conoscenze di tipo tecnico, scientifico o 

organizzativo che favoriscono la 

pianificazione spaziale e il monitoraggio 

ambientale dei siti di acquacoltura a 

supporto di processi decisionali legati al 

settore ed un uso sostenibile delle sue 

risorse. 

Il criterio mira all’acquisizione di nuove conoscenze o 

approfondimenti e completamento di quelle già esistenti 

connesse alla pianificazione spaziale e al monitoraggio 

ambientale dei siti di acquacoltura quali ad esempio 

l’integrazione dell’acquacoltura in piani di gestione dello 

spazio marittimo – Dir.2014/89/UE -, L’iniziativa, per 

raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, dovrà 

prevedere la realizzazione di almeno una attività di studio 

e/o ricerca. 

SO11 L’iniziativa promuove il confronto tra gli 

stakeholders, la diffusione ed il 

trasferimento di conoscenze, il 

collegamento in rete e scambio di 

esperienze e buone pratiche con il 

coinvolgimento anche delle PMI per 

migliorare l'efficienza dei processi 

decisionali e gestionali e di 

pianificazione degli spazi per 

l’acquacoltura. 

Il criterio mira a favorire la condivisione delle informazioni 

nel settore dell’acquacoltura con i portatori di interesse e 

la possibilità di confronto con gli stakeholders per 

aumentare la condivisione dei dati e delle basi scientifiche, 

su impatti e benefici delle attività di acquacoltura e sul 

tema della pianificazione spaziale e del monitoraggio 

ambientale dei siti di acquacoltura ed in particolare delle 

AZA. L’iniziativa per raggiungere il punteggio pari ad uno 

del coefficiente, dovrà prevedere la realizzazione di 

almeno una azione o uno strumento di consultazione e 

condivisione dei dati relativi al settore acquicolo. 

SO12 L’iniziativa prevede investimenti 

produttivi nel settore dell’acquacoltura 

volte ad integrare le attività del settore 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi 

sostenuti per gli investimenti finalizzati alla integrazione 

delle attività di acquacoltura nei piani di settore e 
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nella pianificazione dello spazio 

marittimo, costiero e delle zone interne  

finalizzate all’uso sostenibile delle risorse idriche. rispetto 

al costo totale dell’investimento 

SO13 L’iniziativa prevede investimenti per 

promuovere azioni atte a mitigare gli 

impatti ambientali degli impianti 

acquicoli o favorire il miglioramento 

delle condizioni ambientali 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi 

sostenuti per gli investimenti finalizzati a mitigare gli 

impatti ambientali degli impianti acquicoli o favorire il 

miglioramento delle condizioni ambientali rispetto al costo 

totale dell’investimento 

SO14 L’iniziativa prevede la realizzazione di 

progetti pilota per incentivare 

l'acquacoltura integrata e le sinergie tra 

differenti attività produttive nell’uso 

combinato degli spazi e dei sistemi di 

acquacoltura che offrono servizi 

ambientali anche all’interno di aree di 

pregio ambientale  

Il criterio mira ad agevolare lo sviluppo di forme di 

acquacoltura integrata e la sinergia dei diversi sistemi 

produttivi. L’iniziativa per raggiungere il punteggio pari ad 

uno del coefficiente, dovrà prevedere la realizzazione di 

almeno un progetto pilota. 

 

 

AZIONE 3: Transizione energetica e mitigazione degli impatti ambientali delle attività di 
acquacoltura 

 
Tabella 3.1: Criteri di selezione per le operazioni a titolarità 

OPERAZIONE A TITOLARITA’ 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza (Q1) con gli obiettivi del Programma ed 
in particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 3, del PN FEAMPA 21-27 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C=Min 

  

Q2 Livello di innovazione tecnologica rivolta alla 
transizione green o alla resilienza (Q2) 

Q2=SI C=1 
Q2=NO C=0 

  

Q3 L’iniziativa tutela la componente femminile 
prevedendo specifici strumenti di conciliazione 
delle esigenze di vita lavorativa/familiare (Q3) 

Q3=SI C=1 
Q3=NO C=0 

  

Q4 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione sociale (Q4) 

Q4=SI C=1 
Q4=NO C=0 

  

Q5 L’iniziativa prevede azioni per le quali è garantita la 
parità di genere (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

  

Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione e 
comunicazione (Q6) 

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 

  

Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni individuati 
nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con la 
SNAI (Q7) 

Q7=SI C=1 
Q7=NO C=0 

  

Q8 L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea o Strategie macroregionali 
(Q8) 

Q8=SI C=1 
Q8=NO C=0 

  

TOTALE 100  
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Tabella 3.2: Criteri di selezione per le operazioni a regia 

OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero 
la maggioranza delle quote di rappresentanza negli 
organismi decisionali è detenuta da persone di 
sesso femminile, ovvero la maggioranza della forza 
lavoro è di sesso femminile (T1) 

T1=NO C=0 
T1=SI C=1 

 
  

T2 Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli organi 
decisionale ovvero minore età della maggioranza 
della forza lavoro (T2) 

T2 (o media) >40 anni C=0 
T2 (o media) <40 anni C=1 

 
  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI)  

R1=Micro C=1 
R1=Media C=Min 

  

SR2 Il richiedente (R2) è in possesso della certificazione 
per la parità di genere in base alla prassi 
UNI/PdR125:2022 

R2=SI C=1 
R2=NO C=0 

  

SR3 Esperienza del richiedente (R3) nel campo 
dell’inclusione sociale  

R3=SI C=1 
R3=NO C=0 

  

SR4 Numero di dipendenti presenti in azienda con 
disabilità (R4) 

R4=0 C=0 
R4=Max C=1 

  

SR5 Numero di soggetti partecipanti all’iniziativa in 
partenariato (R5) 

R5=1 C=0 
R5=Max C=1 

  

SR6 Il richiedente è in possesso della certificazione di 
acquacoltura biologica e/o di acquacoltura 
sostenibile ovvero di partecipazione ai sistemi di 
ecogestione  audit dell’Unione (EMAS) (R6) 

R6=SI C=1 
R6=NO C=0 

  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza (Q1) con gli obiettivi del Programma ed 
in particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 3, del PN FEAMPA 21-27 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C=Min 

  

Q2 Livello di innovazione tecnologica mediante la 
valutazione del costo degli investimenti green o 
per la resilienza (Q2) 

C=Costo investimento 
innovazione/Costo totale 

dell'intervento 
  

Q3 Numero di nuovi posti di lavoro previsti per le 
donne (PD)/numero di nuovi posti di lavoro (PT) 
(Q3) 

0<PD<0,5*PT C=PD/(0,5*PT) 
PD>0,5*PT C=1 

  

Q4 Numero di nuovi posti di lavoro previsti per i 
giovani (PG)/numero di nuovi posti di lavoro (PT) 
(Q4) 

0<PG<0,5*PT C=PG/(0,5*PT) 
PG>0,5*PT C=1 

  

Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione sociale (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

  

Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione e 
comunicazione (Q6) 

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 
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Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni individuati 
nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con 
la SNAI (Q7) 

Q7=SI C=1 
Q7=NO C=0 

  

Q8 L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea o Strategie macroregionali 
(Q8) 

Q8=SI C=1 
Q8=NO C=0 

  

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate (O1) O1=1 C=0 
O1=Max C=1 

  

SO2 L'iniziativa è attuata da nuova impresa (O2) O2=NO C=0  
O2=SI    C=1 

  

SO3 Costi di investimenti per la transizione green 

attraverso l’ammodernamento, l’adeguamento e 

la ristrutturazione degli impianti produttivi per 
l’aumento dell’efficientamento energetico e la 
conversione delle imprese acquicole verso fonti 
rinnovabili di energia (SO3) 

C=Costo investimento 
transizione green/Costo 
totale dell'investimento 

  

SO4 Costi di investimenti per acquisto di macchinari e 
attrezzature chiaramente connessi all'attività di 
progetto per l’aumento dell’efficientamento 
energetico e la conversione delle imprese 
acquicole verso fonti rinnovabili di energia (SO4) 

C=Costo investimento 
transizione green/Costo 
totale dell'investimento 

  

SO5 Costi di investimenti riguardanti le imbarcazioni di 
servizio utilizzate in acquacoltura per interventi 
(ammodernamento o ristrutturazioni) ed 
attrezzature a bordo per l’efficientamento 
energetico e la conversione verso fonti rinnovabili 
di energia (SO5) 

C=Costo investimento 
transizione green/Costo 
totale dell'investimento 

  

SO6 Costi di investimenti riguardanti Studi e ricerche 
sull’efficientamento energetico degli impianti  
(SO6) 

C=Costo investimento per 
studi e ricerche/Costo totale 

dell'investimento 
  

SO7 Costi di investimenti riguardanti progetti pilota 
sull’efficientamento energetico degli impianti 
(SO7) 

C=Costo investimento per 
progetti pilota /Costo totale 

dell'investimento 
  

SO8 Quantità di energia prodotta con fonti rinnovabili 
previsti a seguito della realizzazione dell’iniziativa 
(SO8) 

kWh/kWh Tot   

SO9 L’iniziativa prevede la sostituzione di motori 
endotermici con quelli elettrici (SO9) 

O9=Min C=0  
O9=MAX    C=1 

  

SO10 L’iniziativa prevede la connessione dell'impianto 
ad una smart grid (SO10) 

O10=NO C=0  
O10=SI    C=1 

  

TOTALE 100  

 

 

La metodologia del calcolo da applicare è riportata nel documento generale sui Criteri di selezione 

presentato nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del 22 marzo 2023 e approvato con 

procedura scritta del 10 maggio 2023   
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Al fine di innalzare la qualità delle proposte progettuali, queste potranno rientrare nella graduatoria 

delle istanze selezionate solo se raggiungono un punteggio di merito complessivo P pari o superiore 

a 40. In relazione alla tipologia di intervento di seguito si riportano alcuni parametri di valutazione 

obbligatori da utilizzare nei bandi/avvisi e il relativo peso minimo da utilizzare. 
 

Tabella 3.3: Criteri di valutazione e relativi valori minimi dei pesi obbligatori  

Codice Criteri di selezione delle operazioni Peso minimo 

Q1 Coerenza con gli obiettivi dell’intervento del Programma ed in particolare 

con i macrobiettivi del PSNA previsti nell’OS 2.1, Azione 3, del PN FEAMPA 

21-27  

10 

Q2 Livello di innovazione tecnologica mediante la valutazione del costo degli 

investimenti green o per la resilienza a carattere innovativo sul costo totale 

dell’investimento  

10 

SO3 Costi di investimenti per la transizione green attraverso l’ammodernamento, 

l’adeguamento e la ristrutturazione degli impianti produttivi per l’aumento 

dell’efficientamento energetico e la conversione delle imprese acquicole 

verso fonti rinnovabili di energia  

5 

SO8 Quantità di energia prodotta con fonti rinnovabili previsti a seguito della 

realizzazione dell’iniziativa  
10 

SO9 L’iniziativa prevede la sostituzione di motori endotermici con quelli elettrici  5 

 
Tabella 3.4: Nota metodologica ai criteri di selezione a titolarità 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI 

Nota metodologica 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del 

Programma ed in particolare 

con i macrobiettivi del PSNA 

previsti nell’OS 2.1, Azione 3, 

del PN FEAMPA 21-27  

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il progetto è 

coerente con due linee strategiche e basso con una sola 

linea strategica tra quelle attivate dall’intervento ed in 

particolare con le linee 1 e 8 del MO3 del PNSA 

Q2 Livello di innovazione 

tecnologica rivolta alla 

transizione green o alla 

resilienza  

Il criterio valuta la presenza di investimenti in innovazione 

tecnologica nel campo della transizione green e nella 

resilienza  

Q3 L’iniziativa tutela la 

componente femminile 

prevedendo specifici 

strumenti di conciliazione 

delle esigenze di vita 

lavorativa/familiare  

Il beneficiario prevede strumenti di modulazione flessibile 
dei tempi e degli orari di lavoro e altri strumenti di sostegno 
all’organizzazione del lavoro e alle esigenze di conciliazione 
nel rispetto dei diritti e delle esigenze delle donne e per 
sostenere l’occupazione femminile 

Q4 L’iniziativa prevede azioni 

specifiche ovvero soluzioni 

innovative per l’inclusione 

sociale  

Il criterio mira a favorire operazioni che tendono ad 

innovare la propria organizzazione lavorativa e le strutture 

per favorire l’inclusione sociale, quale ad esempio quelle 

legate al rafforzamento delle competenze digitali (smart 

working skills)  
Q5 L’iniziativa prevede azioni per 

le quali è garantita la parità di 

genere  

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente 

pari ad 1, deve attuare iniziative rientranti in almeno una 
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delle 5 priorità presenti nella Strategia nazionale per la 

parità di genere 2021-2026 

Q6 L’iniziativa prevede azioni di 

informazione e 

comunicazione  

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente 

pari ad 1, deve attuare iniziative di comunicazione ed 

informazione sulle attività progettuali ed i risultati ottenuti 

e presentare un adeguato Piano di Comunicazione 

Q7 L’iniziativa ricade in uno dei 

Comuni individuati nella SNAI 

ovvero riguarda iniziative 

coerenti con la SNAI  

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 

l’intervento deve riguardare iniziative relative alla SNAI (es 

investimenti in uno dei comuni della SNAI ovvero attività 

che riguardano la SNAI) 

Q8 L’intervento prevede azioni 

complementari e/o 

sinergiche a quelle finanziate 

con altri Fondi dell’Unione 

Europea o Strategie 

macroregionali 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente 

pari ad 1, deve realizzare un’operazione complementare 

ovvero sinergica ad almeno un’altra finanziata con altri 

Fondi dell’Unione o Strategie macroregionali 

 

 

Tabella 3.5: Nota metodologica ai criteri di selezione a regia 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Nota metodologica 

CRITERI TRASVERSALI 
T1 Il soggetto richiedente è di sesso femminile 

ovvero la maggioranza delle quote di 

rappresentanza negli organismi decisionali è 

detenuta da persone di sesso femminile, 

ovvero la maggioranza della forza lavoro è di 

sesso femminile  

Il legale rappresentante è di sesso femminile, 

ovvero la maggioranza delle quote dell’organo 

decisionale è detenuta da persone di sesso 

femminile, ovvero la maggioranza della forza 

lavoro della componente femminile sulla forza 

lavoro complessiva del richiedente deve essere 

calcolata in termini di ULA; tale rapporto dovrà 

essere superiore al 50% per il conseguimento 

del valore pari ad 1 del coefficiente C 

T2 Minore età del rappresentante legale ovvero 

minore età media dei componenti degli 

organi decisionale ovvero minore età della 

maggioranza della forza lavoro  

Minore età del legale rappresentante, ovvero 

minore età media dei componenti degli organi 

decisionali ovvero  la minore età della forza 

lavoro, così come la forza lavoro totale, deve 

essere calcolata in termini di ULA; il rapporto 

tra la forza lavoro di unità lavorative con età 

inferiore o uguale ad anni 40 e la forza lavoro 

totale dovrà essere superiore al 50% per il 

conseguimento del valore pari ad 1 del 

coefficiente C 

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente è una Micro, Piccola e Media 

Impresa (PMI)  
I dettagli sui parametri di riferimento 

delle PMI sono contenuti nella 

Raccomandazione dell’Unione Europa n. 

2003/361/CE, recepita in Italia con il Decreto 

Ministeriale 18 aprile 2005. Il criterio mira a 

favorire le imprese aventi parametri di forza 

lavoro e consistenza dei bilanci più piccoli 
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SR2 Il richiedente  è in possesso della 

certificazione per la parità di genere in base 

alla prassi UNI/PdR125:2022 

Riferimento alle linee guida sul sistema di 

gestione per la parità di genere previsto 

dall’UNI Ente Italiano di Normazione  
SR3 Esperienza del richiedente nel campo 

dell’inclusione sociale  
Dovrà essere valutato se il richiedente ha 

partecipato a corsi di formazione ovvero ha 

lavorato nel campo del sociale, anche in maniera 

volontaria, ovvero ha avviato processi di 

inclusione sociale Nel caso di imprese tale 

requisito per essere valutato con coefficiente C 

pari ad uno, può essere posseduto dal 

rappresentante legale, amministratore unico 

ovvero da uno dei componenti dell’organo 

decisionale. 
SR4 Numero di dipendenti presenti in azienda con 

disabilità  
Il parametro deve essere sempre calcolato in 

termini di ULA assegnando il valore zero al 

coefficiente C nel caso di ULA per i dipendenti 

con disabilità pari a zero e valore del 

coefficiente C pari ad 1 nel caso di ULA per i 

dipendenti con disabilità pari a valore massimo. 
Il criterio viene valutato attraverso una 

distribuzione a gradini declinata dall’Organismo 

attuatore. Ad esempio C=0 ULA=0; C=0,25 

0<ULA<1; C=0,50 1<ULA<2; C=0,75 2<ULA<3; 

C=1 ULA>3 
SR5 Numero di soggetti partecipanti all’iniziativa 

in partenariato  
Il criterio viene valutato attraverso una 

distribuzione a gradini declinata dall’Organismo 

attuatore. Ad esempio C=0 R5=1; C=0,25 

1<R5<2; C=0,50 2<R5<3; C=0,75 3<R5<4; C=1 

R5>4 
SR6 Il richiedente è in possesso della certificazione 

di acquacoltura biologica e/o di acquacoltura 

sostenibile ovvero di partecipazione ai sistemi 

di ecogestione  audit dell’Unione (EMAS) 

Il coefficiente C assume valore pari ad 1 se 

l’impresa richiedente è in possesso della 

certificazione di acquacoltura biologica ai sensi 

del Reg.(UE) 2018/484  e/o di acquacoltura 

sostenibile ai sensi del DM del 4 febbraio 2020 

n.7630, ovvero di partecipazione ai sistemi di 

ecogestione  audit dell’Unione (EMAS) ai sensi 

del Reg.(CE) 2009/1221 (R6) 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del Programma ed 

in particolare con i macrobiettivi del PSNA 

previsti nell’OS 2.1, Azione 3, del PN FEAMPA 

21-27    

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il 

progetto è coerente con due linee strategiche e 

basso con una sola linea strategica tra quelle 

attivate dall’intervento ed in particolare con le 

linee 1 e 8 del MO3 del PNSA 

Q2 Livello di innovazione tecnologica mediante la 

valutazione del costo degli investimenti green 

o per la resilienza a carattere  

Il criterio mira a misurare il livello di 

innovazione tecnologica green o per la 

resilienza della proposta. Il coefficiente C è dato 

dal rapporto tra la spesa prevista per gli 

investimenti green o per la resilienza sul costo 

totale del progetto  



 19 

Q3 Numero di nuovi posti di lavoro previsti per le  

donne (PD)/numero di nuovi posti di lavoro 

(PT)  

I posti di lavoro sono computati mediante 

l’utilizzo delle ULA e si riferiscono ai posti di 

lavoro creati a seguito della realizzazione 

dell’operazione 
Q4 Numero di nuovi posti di lavoro previsti per i 

giovani (PG)/numero di nuovi posti di lavoro 

(PT)  

I posti di lavoro sono computati mediante 

l’utilizzo delle ULA e si riferiscono ai posti di 

lavoro creati a seguito della realizzazione 

dell’operazione 
Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 

soluzioni innovative per l’inclusione sociale  
Il criterio mira a favorire operazioni che 

tendono ad innovare la propria organizzazione 

lavorativa e le strutture per favorire l’inclusione 

sociale, quale ad esempio quelle legate al 

rafforzamento delle competenze digitali (smart 

working skills)  
Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione e 

comunicazione  
Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del 

coefficiente pari ad 1, deve attuare iniziative di 

comunicazione ed informazione sulle attività 

progettuali ed i risultati ottenuti e presentare 

un adeguato Piano di Comunicazione 
Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 

individuati nella SNAI ovvero riguarda 

iniziative coerenti con la SNAI  

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C 

pari ad 1 l’intervento deve riguardare iniziative 

relative alla SNAI (es investimenti in uno dei 

comuni della SNAI ovvero attività che 

riguardano la SNAI) 
Q8 L’intervento prevede azioni complementari 

e/o sinergiche a quelle finanziate con altri 

Fondi dell’Unione Europea o Strategie 

macroregionali 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del 

coefficiente pari ad 1, deve realizzare 

un’operazione complementare ovvero 

sinergica ad almeno un’altra finanziata con altri 

Fondi dell’Unione o Strategie macroregionali 

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate  La metodologia di calcolo del criterio dipende 

dal numero delle operazioni attivabili 

dall’intervento; così ad esempio se l’intervento 

prevede la possibilità di attivare n.3 operazioni: 

1, 2, 32, di cui alla tabella 7 dell’allegato II del 

Reg.(UE) n.2022/79, il criterio potrà essere 

valutato assegnando un valore del coefficiente 

C in relazione al numero  di operazioni attivate 

ad es. 1 op, C=0; 2 op C=0,5; 3 op C=1  
SO2 L’iniziativa è attuata da una nuova impresa  L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad 

uno del coefficiente, deve essere realizzata da 

una nuova impresa, identificata con l’apertura 

della partita IVA; per nuova impresa dovrà 

intendersi quelle di nuova costituzione, ovvero 

quelle costituitesi da meno di 12 mesi alla data 

di presentazione dell’istanza 
SO3 Costi di investimenti per la transizione green 

attraverso l’ammodernamento, 

l’adeguamento e la ristrutturazione degli 

impianti produttivi per l’aumento 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra 

i costi sostenuti per gli investimenti legati alla 

transizione green e chiaramente connessi 
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dell’efficientamento energetico e la 

conversione delle imprese acquicole verso 

fonti rinnovabili di energia  

all’attività di progetto rispetto al costo totale 

dell’investimento. 

SO4 Costi di investimenti per acquisto di 

macchinari e attrezzature chiaramente 

connessi all'attività di progetto per l’aumento 

dell’efficientamento energetico e la 

conversione delle imprese acquicole verso 

fonti rinnovabili di energia 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra 

i costi sostenuti per gli investimenti in 

macchinari e attrezzature chiaramente 

connessi all’attività di progetto rispetto al costo 

totale dell’investimento. 

SO5 Costi di investimenti riguardanti le 

imbarcazioni di servizio utilizzate in 

acquacoltura per interventi 

(ammodernamento o ristrutturazioni) ed 

attrezzature a bordo per l’efficientamento 

energetico e la conversione verso fonti 

rinnovabili di energia 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra 

i costi sostenuti per gli investimenti riguardanti 

le imbarcazioni di servizio e chiaramente 

connessi alle attività di progetto utilizzate in 

acquacoltura rispetto al costo totale 

dell’investimento. 

SO6 Costi di investimenti riguardanti Studi e 

ricerche sull’efficientamento energetico degli 

impianti  

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra 

i costi sostenuti per studi e ricerche rispetto al 

costo totale dell’investimento 

SO7 Costi di investimenti riguardanti progetti 

pilota sull’efficientamento energetico degli 

impianti  

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra 

i costi sostenuti per progetti pilota rispetto al 

costo totale dell’investimento 

SO8 Quantità di energia prodotta con fonti 

rinnovabili previsti a seguito della 

realizzazione dell’iniziativa 

Il criterio è misurato calcolando il valore del 

coefficiente C, quale rapporto tra l’energia 

proveniente da fonti rinnovabili che si produrrà 

a seguito della realizzazione dell’intervento, da 

dimostrare mediante idonea documentazione, 

sul fabbisogno totale dell’impresa. I valori 

devono essere conteggiati in kWh 

SO9 L’iniziativa prevede la sostituzione di motori 

endotermici con quelli elettrici 

Il soggetto attuatore definisce i valori intermedi 

tra il valore Minimo (Min) e Massimo (Max) che 

definiscono il numero di apparati motori 

sostituiti. Al coefficiente C è attribuito un valore 

pari a 0 nel caso di imbarcazione che ha 

sostituito un numero minimo di apparati 

motore con quelli elettrici ed un valore pari ad 

1 nel caso di sostituzione del numero massimo 

di apparati. I valori minimi, massimi ed 

intermedi del numero di apparati di motori 

endotermici sostituiti con quelli elettrici, come 

i valori assunti dal coefficiente C sono scelti dal 

soggetto attuatore 

SO10 L’iniziativa prevede la connessione 

dell'impianto ad una smart grid  

Per ottenere il valore del coefficiente pari a 1, 

l’iniziativa prevede l’adesione ad una smart grid 

in qualità di utilizzatore di energia prodotta da 

una comunità energetica 

 

AZIONE 4: Competitività e sicurezza delle attività di acquacoltura 
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Tabella 4.1: Criteri di selezione per le operazioni a regia 

OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero 
la maggioranza delle quote di rappresentanza negli 
organismi decisionali è detenuta da persone di 
sesso femminile, ovvero la maggioranza della forza 
lavoro è di sesso femminile (T1) 

T1=NO C=0 
T1=SI C=1 

 
  

T2 Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli organi 
decisionale ovvero minore età della maggioranza 
della forza lavoro (T2) 

T2 (o media) >40 anni C=0 
T2 (o media) <40 anni C=1 

 
  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI)  

R1=Micro C=1 
R1=Media C=Min 

  

SR2 Il richiedente (R2) è in possesso della certificazione 
per la parità di genere in base alla prassi 
UNI/PdR125:2022 

R2=SI C=1 
R2=NO C=0 

  

SR3 Esperienza del richiedente (R3) nel campo 
dell’inclusione sociale  

R3=SI C=1 
R3=NO C=0 

  

SR4 Numero di dipendenti presenti in azienda con 
disabilità (R4) 

R4=0 C=0 
R4=Max C=1 

  

SR5 Numero di soggetti partecipanti all’iniziativa in 
partenariato (R5) 

R5=1 C=0 
R5=Max C=1 

  

SR6 
Il richiedente aderisce ad una smart grid (R6) 

R6=SI C=1 
R6=NO C=0 

  

SR7 Il richiedente è in possesso della certificazione di 
acquacoltura biologica e/o di acquacoltura 
sostenibile ovvero di partecipazione ai sistemi di 
ecogestione  audit dell’Unione (EMAS) (R7) 

R7=SI C=1 
R7=NO C=0 

  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del Programma ed in 
particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 4, del PN FEAMPA 21-27 (Q1) 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C=Min 

  

Q2 Livello di innovazione tecnologica mediante la 
valutazione del costo degli investimenti a carattere 
innovativo sul costo totale dell’investimento (Q2) 

C=Costo investimento 
innovazione/Costo totale 

dell'intervento 
  

Q3 Numero di nuovi posti di lavoro previsti per le 
donne (PD)/numero di nuovi posti di lavoro (PT) 
(Q3) 

0<PD<0,5*PT C=PD/(0,5*PT) 
PD>0,5*PT C=1 

  

Q4 Numero di nuovi posti di lavoro previsti per  giovani 
(PG)/numero di nuovi posti di lavoro (PT) (Q4) 

0<PG<0,5*PT C=PG/(0,5*PT) 
PG>0,5*PT C=1 

  

Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione delle persone 
con disabilità (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 
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Q6 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni individuati 
nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con la 
SNAI (Q6) 

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 

  

Q7 L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea o Strategie macroregionali 
(Q7) 

Q7=SI C=1 
Q7=NO C=0 

  

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate (O1) O1=1 C=0 
O1=Max C=1 

  

SO2 L’iniziativa prevede investimenti finalizzati a 
migliorare la qualità delle produzioni acquicole 
sostenibili (O2) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

  

SO3 L'operazione prevede l’ammodernamento delle 
unità di acquacoltura, per il miglioramento delle 
condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori 
(O3) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
  

SO4 L'operazione prevede investimenti relativi alla 
vendita diretta svolta dall’azienda se tale 
commercio formi parte integrante dell’impresa di 
acquacoltura  (O4) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
  

SO5 L'operazione prevede l’ammodernamento delle 
imbarcazioni asservite ad impianto di 
acquacoltura, per il miglioramento delle condizioni 
di lavoro e di sicurezza dei lavoratori (O5) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
  

SO6 L'operazione prevede investimenti in 
apparecchiature di produzione a bordo delle 
imbarcazioni asservite ad impianto di 
acquacoltura, per il miglioramento delle produzioni 
(O6) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
  

SO7 L’operazione prevede investimenti in attrezzature 
scientifiche per l’acquisizione e la digitalizzazione 
di dati utili alla gestione degli impianti (O7) 

O7=SI C=1 
O7=NO C=0 

  

TOTALE 100  

 

La metodologia del calcolo da applicare è riportata nel documento generale sui Criteri di selezione 

presentato nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del 22 marzo 2023 e approvato con 

procedura scritta del 10 maggio 2023   

Al fine di innalzare la qualità delle proposte progettuali, queste potranno rientrare nella graduatoria 

delle istanze selezionate solo se raggiungono un punteggio di merito complessivo P pari o superiore 

a 40. In relazione alla tipologia di intervento di seguito si riportano alcuni parametri di valutazione 

obbligatori da utilizzare nei bandi/avvisi e il relativo peso minimo da utilizzare. 
 

Tabella 4.2: Criteri di valutazione e relativi valori minimi dei pesi obbligatori  

Codice Criteri di selezione delle operazioni Peso minimo 

SR7 Il richiedente è in possesso della certificazione di acquacoltura biologica e/o 

di acquacoltura sostenibile ovvero di partecipazione ai sistemi di ecogestione  

audit dell’Unione (EMAS) 

5 
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Q1 Coerenza con gli obiettivi del Programma ed in particolare con i macrobiettivi 

del PSNA previsti nell’OS 2.1, Azione 4, del PN FEAMPA 21-27 
10 

Q2 Livello di innovazione tecnologica  10 

SO2 L’iniziativa prevede investimenti finalizzati a migliorare la qualità delle 

produzioni acquicole sostenibili  
10 

SO7 L’operazione prevede investimenti in attrezzature scientifiche per 

l’acquisizione e la digitalizzazione di dati utili alla gestione degli impianti 
5 

 
Tabella 4.3: Nota metodologica ai criteri di selezione per le operazioni a regia 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 
Nota metodologica 

CRITERI TRASVERSALI 
T1 Il soggetto richiedente è di sesso 

femminile ovvero la maggioranza delle 

quote di rappresentanza negli 

organismi decisionali è detenuta da 

persone di sesso femminile, ovvero la 

maggioranza della forza lavoro è di 

sesso femminile  

Il legale rappresentante è di sesso femminile, ovvero la 

maggioranza delle quote dell’organo decisionale è detenuta da 

persone di sesso femminile, ovvero la maggioranza della forza 

lavoro della componente femminile sulla forza lavoro 

complessiva del richiedente deve essere calcolata in termini di 

ULA; tale rapporto dovrà essere superiore al 50% per il 

conseguimento del valore pari ad 1 del coefficiente C 
T2 Minore età del rappresentante legale 

ovvero minore età media dei 

componenti degli organi decisionale 

ovvero minore età della maggioranza 

della forza lavoro  

Minore età del legale rappresentante, ovvero minore età media 

dei componenti degli organi decisionali ovvero la minore età 

della forza lavoro, così come la forza lavoro totale, deve essere 

calcolata in termini di ULA; il rapporto tra la forza lavoro di unità 

lavorative con età inferiore o uguale ad anni 40 e la forza lavoro 

totale dovrà essere superiore al 50% per il conseguimento del 

valore pari ad 1 del coefficiente C 
CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente è una Micro, Piccola e 

Media Impresa (PMI)  
I dettagli sui parametri di riferimento delle PMI sono contenuti 

nella Raccomandazione dell’Unione Europa n. 2003/361/CE, 

recepita in Italia con il Decreto Ministeriale 18 aprile 2005. Il 

criterio mira a favorire le imprese aventi parametri di forza 

lavoro e consistenza dei bilanci più piccoli 

SR2 Il richiedente è in possesso della 

certificazione per la parità di genere in 

base alla prassi UNI/PdR125:2022 

Riferimento alle linee guida sul sistema di gestione per la parità 

di genere previsto dall’UNI Ente Italiano di Normazione  

SR3 Esperienza del richiedente nel campo 

dell’inclusione sociale  
Dovrà essere valutato se il richiedente ha partecipato a corsi di 

formazione ovvero ha lavorato nel campo del sociale, anche in 

maniera volontaria, ovvero ha avviato processi di inclusione 

sociale Nel caso di imprese tale requisito per essere valutato con 

coefficiente C pari ad uno, può essere posseduto dal 

rappresentante legale, amministratore unico ovvero da uno dei 

componenti dell’organo decisionale. 
SR4 Numero di dipendenti presenti in 

azienda con disabilità  
Il parametro deve essere sempre calcolato in termini di ULA 

assegnando il valore zero al coefficiente C nel caso di ULA per i 

dipendenti con disabilità pari a zero e valore del coefficiente C 

pari ad 1 nel caso di ULA per i dipendenti con disabilità pari a 

valore massimo. Il criterio viene valutato attraverso una 

distribuzione a gradini declinata dall’Organismo attuatore. Ad 

esempio C=0 ULA=0; C=0,25 0<ULA<1; C=0,50 1<ULA<2; C=0,75 

2<ULA<3; C=1 ULA>3 
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SR5 Numero di soggetti partecipanti 

all’iniziativa in partenariato  
Il criterio viene valutato attraverso una distribuzione a gradini 

declinata dall’Organismo attuatore. Ad esempio C=0 R5=1; 

C=0,25 1<R5<2; C=0,50 2<R5<3; C=0,75 3<R5<4; C=1 R5>4 
SR6 Il richiedente aderisce ad una smart 

grid   
Per ottenere il valore del coefficiente il richiedente deve far 

parte di una smart grid in qualità di utilizzatore di energia 

prodotta da una comunità energetica 
SR7 Il richiedente è in possesso della 

certificazione di acquacoltura biologica 

e/o di acquacoltura sostenibile ovvero 

di partecipazione ai sistemi di 

ecogestione  audit dell’Unione (EMAS)  

Il coefficiente C assume valore pari ad 1 se l’impresa richiedente 

è in possesso della certificazione di acquacoltura biologica ai 

sensi del Reg.(UE) 2018/484  e/o di acquacoltura sostenibile ai 

sensi del DM del 4 febbraio 2020 n.7630, ovvero di 

partecipazione ai sistemi di ecogestione  audit dell’Unione 

(EMAS) ai sensi del Reg.(CE) 2009/1221  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del 

Programma ed in particolare con i 

macrobiettivi del PSNA previsti nell’OS 

2.1, Azione 4, del PN FEAMPA 21-27 

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il progetto 

prevede operazioni che interessano più azioni della linea 

strategica 1 del MO3 del PNSA e basso quando interessa una 

sola delle azioni previste dalla linea 1 del MO3 del PNSA. 

Q2 Livello di innovazione tecnologica  Il criterio mira a misurare il livello di innovazione tecnologica 

della proposta. Il coefficiente C è dato dal rapporto tra la spesa 

prevista per gli investimenti a carattere innovativo (quali 

acquisto di nuove attrezzature, apparecchiature 

tecnologiche/strumenti digitali/ICT nonché investimenti 

immateriali in R&S specifiche per innovare l’impresa) sul costo 

totale del progetto. 

Q3 Numero di nuovi posti di lavoro previsti 

per le donne (PD)/numero di nuovi 

posti di lavoro (PT)  

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle ULA e 

si riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito della realizzazione 

dell’operazione 
Q4 Numero di nuovi posti di lavoro previsti 

per i  giovani (PG)/numero di nuovi 

posti di lavoro (PT)  

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle ULA e 

si riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito della realizzazione 

dell’operazione 
Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche 

ovvero soluzioni innovative per 

l’inclusione sociale  

Il criterio mira a favorire operazioni che tendono ad innovare la 

propria organizzazione lavorativa e le strutture per favorire 

l’inclusione sociale, quale ad esempio quelle legate al 

rafforzamento delle competenze digitali (smart working skills). 
Q6 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 

individuati nella SNAI ovvero riguarda 

iniziative coerenti con la SNAI  

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 

l’intervento deve riguardare iniziative relative alla SNAI (es 

investimenti in uno dei comuni della SNAI ovvero attività che 

riguardano la SNAI). 
Q7 L’intervento prevede azioni 

complementari e/o sinergiche a quelle 

finanziate con altri Fondi dell’Unione 

Europea o Strategie macroregionali 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari 

ad 1, deve realizzare un’operazione complementare ovvero 

sinergica ad almeno un’altra finanziata con altri Fondi 

dell’Unione o Strategie macroregionali 

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate La metodologia di calcolo del criterio dipende dal numero delle 

operazioni attivabili dall’intervento; così ad esempio se 

l’intervento prevede la possibilità di attivare n. 5 operazioni: 

3,4,32,54,55 di cui alla tabella 7 dell’allegato II del Reg. (UE) 

n.2022/79, il criterio potrà essere valutato sia attraverso una 

distribuzione a gradini declinata dall’Organismo attuatore sia 

con una retta passante per due punti di coordinate sono date da 
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A(1,0) B(5,1)  le ascisse rappresentano il numero delle 

operazioni attivate, mentre l’ordinata il valore assunto dal 

coefficiente C  
SO2 L’iniziativa prevede investimenti 

finalizzati a migliorare la qualità delle 

produzioni acquicole sostenibili 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti 

per gli investimenti finalizzati a migliorare la qualità delle 

produzioni acquicole sostenibili rispetto al costo totale 

dell’investimento 
SO3 L'operazione prevede 

l’ammodernamento delle unità di 

acquacoltura, per il miglioramento 

delle condizioni di lavoro e di sicurezza 

dei lavoratori 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti 

per gli investimenti legati al miglioramento delle condizioni di 

lavoro e di sicurezza dei lavoratori rispetto al costo totale 

dell’investimento. 

SO4 L'operazione prevede investimenti 

relativi alla vendita diretta svolta 

dall’azienda se tale commercio formi 

parte integrante dell’impresa di 

acquacoltura 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti 

per gli investimenti legati alla vendita diretta svolta in azienda 

se tale commercio formi parte integrante dell’impresa di 

acquacoltura rispetto al costo totale dell’investimento. 

SO5 L'operazione prevede 

l’ammodernamento delle imbarcazioni 

asservite ad impianto di acquacoltura, 

per il miglioramento delle condizioni di 

lavoro e di sicurezza dei lavoratori 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti 

per gli investimenti di miglioramento delle condizioni di lavoro e 

di sicurezza dei lavoratori sulle imbarcazioni asservite rispetto al 

costo totale dell’investimento. 

SO6 L'operazione prevede investimenti in 

apparecchiature di produzione a bordo 

delle imbarcazioni asservite ad 

impianto di acquacoltura, per il 

miglioramento delle produzioni 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti 

per gli investimenti di miglioramento delle produzioni sulle 

imbarcazioni asservite rispetto al costo totale dell’investimento. 

SO7 L’operazione prevede investimenti in 

attrezzature scientifiche per 

l’acquisizione e la digitalizzazione di 

dati utili alla gestione degli impianti 

Il coefficiente C assume valore 1 se l’operazione prevede 

investimenti in attrezzature scientifiche per l’acquisizione e la 

digitalizzazione di dati utili alla gestione degli impianti, 

altrimenti il valore di C è pari a 0. 

 

AZIONE 5: Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale del settore 
acquacoltura 

 
Tabella 5.1: Criteri di selezione per le operazioni a titolarità 

OPERAZIONE A TITOLARITA’ 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza (Q1) con gli obiettivi del Programma ed 
in particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 5, del PN FEAMPA 21-27 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C=Min 

  

Q2 Livello di innovazione tecnologica mediante la 
valutazione del costo degli investimenti green o per 
la resilienza a carattere innovativo sul costo totale 
dell’investimento (Q2) 

C=Costo investimento 
innovazione/Costo totale 

dell'intervento 
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Q3 L’iniziativa tutela la componente femminile 
prevedendo specifici strumenti di conciliazione 
delle esigenze di vita lavorativa/familiare (Q3) 

Q3=SI C=1 
Q3=NO C=0 

  

Q4 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione sociale (Q4) 

Q4=SI C=1 
Q4=NO C=0 

  

Q5 L’iniziativa prevede azioni per le quali è garantita la 
parità di genere (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

  

Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione e 
comunicazione (Q6) 

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 

  

Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni individuati 
nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con la 
SNAI (Q7) 

Q7=SI C=1 
Q7=NO C=0 

  

Q8 L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea o Strategie macroregionali 
(Q8) 

Q8=SI C=1 
Q8=NO C=0 

  

TOTALE 100  

 
Tabella 5.2: Criteri di selezione per le operazioni a regia 

OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero 
la maggioranza delle quote di rappresentanza negli 
organismi decisionali è detenuta da persone di 
sesso femminile, ovvero la maggioranza della forza 
lavoro è di sesso femminile (T1) 

T1=NO C=0 
T1=SI C=1 

 
  

T2 Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli organi 
decisionale ovvero minore età della maggioranza 
della forza lavoro (T2) 

T2 (o media) >40 anni C=0 
T2 (o media) <40 anni C=1 

 
  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI) 

R1=Micro C=1 
R1=Media C=Min 

  

SR2 Il richiedente (R2) è in possesso della certificazione 
per la parità di genere in base alla prassi 
UNI/PdR125:2022 

R2=SI C=1 
R2=NO C=0 

  

SR3 Esperienza del richiedente (R3) nel campo 
dell’inclusione sociale 

R3=SI C=1 
R3=NO C=0 

  

SR4 Numero di dipendenti presenti in azienda con 
disabilità (R4) 

R4=0 C=0 
R4=Max C=1 

  

SR5 Numero di soggetti partecipanti all’iniziativa in 
partenariato (R5) 

R5=1 C=0 
R5=Max C=1 

  

SR6 Partecipazione nel partenariato di più soggetti 
qualificati con finalità diverse quali imprese 
acquicole-istituti di ricerca (R6) 

R6=SI C=1 
R6=NO C=0 
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SR7 Minore età in anni del richiedente (R7) (solo per 
operazioni n. 14 e n. 64 (Premio) Tabella 7 
Reg. (UE) 2022/79) 

R7=Min C=1 
R7=40 C=0 

  

SR8 Maggiore periodo in mesi di disoccupazione (R8) 
(solo per operazioni n. 14 e n. 64 (Premio) Tabella 
7 Reg. (UE) 2022/79) 

 
0<R8<18      C=R8/18 

           R8>18      C=1 
 

  

SR9 Il richiedente è in possesso della certificazione di 
acquacoltura biologica e/o di acquacoltura 
sostenibile ovvero di partecipazione ai sistemi di 
ecogestione audit dell’Unione (EMAS) (R9) 

R9=SI C=1 
R9=NO C=0 

  

SR10 Il richiedente aderisce ad una smart grid (R10) R10=SI C=1 
R10=NO C=0 

  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del Programma ed in 
particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 5, del PN FEAMPA 21-27  (Q1) 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C=Min 

  

Q2 Livello di innovazione tecnologica mediante la 
valutazione del costo degli investimenti a carattere 
innovativo sul costo totale dell’investimento (Q2) 

C=Costo investimento 
innovazione/Costo totale 

dell'intervento 
  

Q3 Numero di nuovi posti di lavoro assegnati a donne 
(PD)/numero di nuovi posti di lavoro (PT)  (Q3) 

0<PD<0,5*PT C=PD/(0,5*PT) 
PD>0,5*PT C=1 

  

Q4 Numero di nuovi posti di lavoro assegnati a giovani 
(PG)/numero di nuovi posti di lavoro (PT) (Q4) 

0<PG<0,5*PT C=PG/(0,5*PT) 
PG>0,5*PT C=1 

  

Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione sociale (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

  

Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione e 
comunicazione (Q6) 

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 

  

Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni individuati 
nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con la 
SNAI (Q7) 

Q7=SI C=1 
Q7=NO C=0 

  

Q8 L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea o Strategie macroregionali 
(Q8) 

Q8=SI C=1 
Q8=NO C=0 

  

Q9 L’intervento prevede investimenti per la riduzione 
dell’utilizzo della plastica nel ciclo di produzione 
ovvero per il riciclo del materiale plastico (Q9) 

C=Costo investimento per la 
riduzione plastiche o 
riciclo/Costo totale 

dell'intervento 

  

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate (O1) O1=1 C=0 
O1=Max C=1 

  

SO2 L’iniziativa riguarda la diversificazione di processo 
produttivo, di prodotto o delle specie allevate (O2) 

O2=NO C=0  
O2=SI C=1 
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SO3 L’iniziativa riguarda l’utilizzo di strumenti 
innovativi, digitali e tecnologici per mitigare gli 
impatti da predatori, specie protette, specie 
esotiche o oggetto di traslocazioni, ovvero di 
soluzioni contro la diffusione delle specie aliene nei 
siti acquicoli (O3) 

O3=NO C=0  
O3=SI C=1 

  

SO4 L’iniziativa riguarda il recupero di aree vocate 
all’acquacoltura (stagni, lagune, aree costiere per 
molluschi) (O4) 

O4=NO C=0  
O4=SI C=1 

  

SO5 L’operazione prevede lo sviluppo di conoscenze e 
pratiche innovative per gli impianti di 
molluschicoltura (O5) 

O5=NO C=0  
O5=SI C=1 

  

SO6 L’operazione prevede lo sviluppo di conoscenze e 
pratiche innovative per gli impianti di specie 
marine e di acque dolci (O6) 

O6=NO C=0  
O6=SI C=1 

  

SO7 L’iniziativa è coerente con le misure di 
conservazione presenti nell’area di intervento (O7) 

O7=NO C=0  
 O7=SI    C=1 

  

SO8 Costi investimenti per la transizione green 
attraverso la realizzazione/adeguamento di 
modelli produttivi green (decarbonizzazione, 
autosufficienza energetica delle produzioni, 
sequestro CO2, riduzione gas serra) (O8) 

C=Costo investimento 
transizione green/Costo 
totale dell'investimento 

  

SO9 L'iniziativa prevede attività di diversificazione 
d’impresa complementari settore della pesca e 
dell’acquacoltura (O9) 

O9=NO C=0  
           O9=SI    C=1 

  

SO10 L’iniziatica promuove l’innovazione di marketing, di 
processo e/o di prodotto (O10) 

O10=NO C=0  
O10=SI   C=1 

  

SO11 L’iniziativa prevede investimenti in nuove 
tecnologie di allevamento, investimenti per la 
salute ed il benessere degli animali, la produzione 
di nuovi prodotti a basso impatto ambientale (O11) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
  

SO12 L’iniziativa prevede investimenti finalizzati a 
migliorare la qualità delle produzioni acquicole 
sostenibili (O12) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

  

SO13 L’iniziativa prevede investimenti per lo sviluppo o 
introduzione di sistemi di imballaggio e/o trasporto 
innovativi a ridotto impatto ambientale per la 
commercializzazione/trasformazione dei prodotti 
della pesca e dell'acquacoltura (O13) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

  

SO14 L’iniziativa prevede la creazione di servizi di 
gestione e consulenza in ambito ambientale e per 
al conversione aziendale verso l’utilizzo di energie 
rinnovabili (O14) 

O14=NO C=0  
O14=SI    C=1 

  

SO15 L'iniziativa è attuata da una nuova impresa (O15) O15=NO C=0  
O15=SI    C=1 

  

SO16 L’iniziativa riguarda lo sviluppo di servizi con 
valenza ecologica, culturale e socioeconomica 
(molluschicoltura, vallicoltura, acquacoltura 
estensiva, acquacoltura da ripopolamento e per 
conservazione ex situ di specie protette e 
minacciate) (O16) 

O16=NO C=0  
O16=SI    C=1 
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SO17 L’iniziativa prevede la realizzazione di progetti 
pilota per il contenimento dell’impatto ambientale 
dei reflui, per l’ottimizzazione della gestione delle 
risorse idriche per acquacoltura in acque interne, 
per la policoltura, per la coltivazione di micro e 
macroalghe e piante acquatiche, per la 
acquacoltura da ripopolamento, per nuove forme 
organizzative di addetti e per la mitigazione 
dell’impatto delle specie alloctone invasive sugli 
ecosistemi acquatici (O17) 

O17=NO C=0  
O17=SI    C=1 

  

TOTALE 100  

 
La metodologia del calcolo da applicare è riportata nel documento generale sui Criteri di selezione 

presentato nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del 22 marzo 2023 e approvato con 

procedura scritta del 10 maggio 2023   

Al fine di innalzare la qualità delle proposte progettuali, queste potranno rientrare nella graduatoria 

delle istanze selezionate solo se raggiungono un punteggio di merito complessivo P pari o superiore 

a 40. In relazione alla tipologia di intervento di seguito si riportano alcuni parametri di valutazione 

obbligatori da utilizzare nei bandi/avvisi e il relativo peso minimo da utilizzare. 

 

Tabella 5.3: Criteri di valutazione e relativi valori minimi dei pesi obbligatori  

Codice Criteri di selezione delle operazioni Peso minimo 

SR9 Il richiedente è in possesso della certificazione di acquacoltura biologica e/o 

di acquacoltura sostenibile ovvero di partecipazione ai sistemi di ecogestione  

audit dell’Unione (EMAS)  

5 

Q1 Coerenza con gli obiettivi Programma ed in particolare con i macrobiettivi 

del PSNA previsti nell’OS 2.1, Azione 5, del PN FEAMPA 21-27 
5 

Q2 Livello di innovazione tecnologica mediante la valutazione del costo degli 

investimenti green o per la resilienza a carattere innovativo sul costo totale 

dell’investimento 

10 

SO2 L’iniziativa riguarda la diversificazione di processo, di prodotto o delle specie 

allevate 
5 

SO3 L’iniziativa riguarda l’utilizzo di strumenti innovativi, digitali e tecnologici per 

mitigare gli impatti da predatori, specie protette, specie esotiche o oggetto 

di traslocazioni, ovvero di soluzioni contro la diffusione delle specie aliene 

nei siti acquicoli 

 

5 

SO4 L’iniziativa riguarda il recupero di aree vocate all’acquacoltura (stagni, 

lagune, aree costiere per molluschi)  
5 

SO8 Costi investimenti per la transizione green attraverso la 

realizzazione/adeguamento di modelli produttivi green (decarbonizzazione 

degli ecosistemi, autosufficienza energetica delle produzioni, sequestro CO2, 

riduzione gas serra) 

5 

 
Tabella 5.4 Nota metodologica ai criteri di selezione a titolarità 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 
Nota metodologica 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del 

Programma ed in particolare con i 

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il progetto è coerente 

con più di due delle linee strategiche, medio con almeno due linee 
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macrobiettivi del PSNA previsti nell’OS 

2.1, Azione 5, del PN FEAMPA 21-27 

strategiche e basso con una sola linea strategica tra quelle attivate 

dall’intervento ed in particolare: linee strategiche  4 e 5 del MO2 e 

quelle 1, 2, 6, 7 e 8 del MO3 PNSA e come indicato nel paragrafo 

2.1.2.1.1 del PN-FEAMPA 

Q2 Livello di innovazione tecnologica 

mediante la valutazione del costo degli 

investimenti green o per la resilienza a 

carattere innovativo sul costo totale 

dell’investimento 

Il criterio mira a misurare il livello di innovazione tecnologica green 

o per la resilienza della proposta. Il coefficiente C è dato dal 

rapporto tra la spesa prevista per gli investimenti green o per la 

resilienza sul costo totale del progetto. 

Q3 L’iniziativa tutela la componente 

femminile prevedendo specifici 

strumenti di conciliazione delle 

esigenze di vita lavorativa/familiare 

Il beneficiario prevede strumenti di modulazione flessibile dei 

tempi e degli orari di lavoro e altri strumenti di sostegno 

all’organizzazione del lavoro e alle esigenze di conciliazione nel 

rispetto dei diritti e delle esigenze delle donne e per sostenere 

l’occupazione femminile 

Q4 L’iniziativa prevede azioni specifiche 

ovvero soluzioni innovative per 

l’inclusione sociale 

Il criterio mira a favorire operazioni che tendono ad innovare la 

propria organizzazione lavorativa e le strutture per favorire 

l’inclusione sociale, quale ad esempio quelle legate al 

rafforzamento delle competenze digitali (smart working skills)  

Q5 L’iniziativa prevede azioni per le quali è 

garantita la parità di genere 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 

1, deve attuare iniziative rientranti in almeno una delle 5 priorità 

presenti nella Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 

Q6 L’iniziativa prevede azioni di 

informazione e comunicazione 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 

1, deve attuare iniziative di comunicazione ed informazione sulle 

attività progettuali ed i risultati ottenuti e presentare un adeguato 

Piano di Comunicazione 

Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 

individuati nella SNAI ovvero riguarda 

iniziative coerenti con la SNAI 

. Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 

l’intervento deve riguardare iniziative relative alla SNAI (es 

investimenti in uno dei comuni della SNAI ovvero attività che 

riguardano la SNAI) 

Q8 L’intervento prevede azioni 

complementari e/o sinergiche a quelle 

finanziate con altri Fondi dell’Unione 

Europea o Strategie macroregionali 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 

1, deve realizzare un’operazione complementare ovvero sinergica 

ad almeno un’altra finanziata con altri Fondi dell’Unione o Strategie 

macroregionali 

 

 

Tabella 5.5: Nota metodologica ai criteri di selezione a regia 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 
Nota metodologica 

CRITERI TRASVERSALI 
T1 Il soggetto richiedente è di sesso 

femminile ovvero la maggioranza 

delle quote di rappresentanza negli 

organismi decisionali è detenuta da 

persone di sesso femminile, ovvero la 

maggioranza della forza lavoro è di 

sesso femminile  

Il legale rappresentante è di sesso femminile, ovvero la maggioranza 

delle quote dell’organo decisionale è detenuta da persone di sesso 

femminile, ovvero la maggioranza della forza lavoro della 

componente femminile sulla forza lavoro complessiva del 

richiedente deve essere calcolata in termini di ULA; tale rapporto 

dovrà essere superiore al 50% per il conseguimento del valore pari 

ad 1 del coefficiente C 
T2 Minore età del rappresentante legale 

ovvero minore età media dei 

componenti degli organi decisionale 

Minore età del legale rappresentante, ovvero minore età media dei 

componenti degli organi decisionali ovvero la minore età della forza 

lavoro, così come la forza lavoro totale, deve essere calcolata in 

termini di ULA; il rapporto tra la forza lavoro di unità lavorative con 
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ovvero minore età della maggioranza 

della forza lavoro 
età inferiore o uguale ad anni 40 e la forza lavoro totale dovrà essere 

superiore al 50% per il conseguimento del valore pari ad 1 del 

coefficiente C 
CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente è una Micro, Piccola e 

Media Impresa (PMI)  
I dettagli sui parametri di riferimento delle PMI sono contenuti nella 

Raccomandazione dell’Unione Europa n. 2003/361/CE, recepita in 

Italia con il Decreto Ministeriale 18 aprile 2005. Il criterio mira a 

favorire le imprese aventi parametri di forza lavoro e consistenza dei 

bilanci più piccoli 

SR2 Il richiedente è in possesso della 

certificazione per la parità di genere 

in base alla prassi UNI/PdR125:2022 

Riferimento alle linee guida sul sistema di gestione per la parità di 

genere previsto dall’UNI Ente Italiano di Normazione  

SR3 Esperienza del richiedente  nel 

campo dell’inclusione sociale  
Dovrà essere valutato se il richiedente ha partecipato a corsi di 

formazione ovvero ha lavorato nel campo del sociale, anche in 

maniera volontaria, ovvero ha avviato processi di inclusione sociale 

Nel caso di imprese tale requisito per essere valutato con coefficiente 

C pari ad uno, può essere posseduto dal rappresentante legale, 

amministratore unico ovvero da uno dei componenti dell’organo 

decisionale. 
SR4 Numero di dipendenti presenti in 

azienda con disabilità 
Il parametro deve essere sempre calcolato in termini di ULA 

assegnando il valore zero al coefficiente C nel caso di ULA per i 

dipendenti con disabilità pari a zero e valore del coefficiente C pari 

ad 1 nel caso di ULA per i dipendenti con disabilità pari a valore 

massimo. Il criterio viene valutato attraverso una distribuzione a 

gradini declinata dall’Organismo attuatore. Ad esempio C=0 ULA=0; 

C=0,25 0<ULA<1; C=0,50 1<ULA<2; C=0,75 2<ULA<3; C=1 ULA>3 
SR5 Numero di soggetti partecipanti 

all’iniziativa in partenariato  
Il criterio viene valutato attraverso una distribuzione a gradini 

declinata dall’Organismo attuatore. Ad esempio C=0 R5=1; C=0,25 

1<R5<2; C=0,50 2<R5<3; C=0,75 3<R5<4; C=1 R5>4 
SR6 Partecipazione nel partenariato di 

più soggetti qualificati con finalità 

diverse quali imprese acquicole-

istituti di ricerca  

Il criterio punta ad una maggiore qualificazione dei partenariati 

attraverso il coinvolgimento nel partenariato sia di imprese che di 

istituti di ricerca pubblici o privati, con particolare competenza nei 

settori ad alta innovazione tecnologica, quali ad esempio produzione 

farmaceutica ovvero la bioeconomia blu; pertanto si assegna 

punteggio pari ad uno al coefficiente C nel caso in cui il partenariato 

sia composto sia da imprese acquicole che da istituti di ricerca, tra 

quelli ammessi dai criteri di selezione 
SR7 Minore età in anni del richiedente  

(solo per operazioni n. 14 e n. 64 
(Premio) Tabella 7  
Reg. (UE) 2022/79) 

Il criterio viene potrà essere valutato sia attraverso una distribuzione 

a gradini declinata dall’Organismo attuatore ovvero attraverso una 

retta lineare quale ad esempio:  

C=(-1/24)*X+5/3 ove X è il valore dell’età compresa tra 16 e 40 anni. 

La data per calcolare l’età è quella di presentazione dell’istanza. 
SR8 Maggiore periodo in mesi di 

disoccupazione (solo per operazioni 
n. 14 e n. 64 (Premio) Tabella 7 Reg. 
(UE) 2022/79) 

Il metodo di calcolo è già riportato nella descrizione del criterio: 

0<R8<18      C=R8/18 
    R8>18      C=1 
Il criterio fissa quale periodo massimo della disoccupazione quello 

pari a 18 mesi dalla data di presentazione dell’istanza  
SR9 Il richiedente è in possesso della 

certificazione di acquacoltura 
biologica e/o di acquacoltura 
sostenibile ovvero di partecipazione 

Il coefficiente C assume valore pari ad 1 se l’impresa richiedente è in 

possesso della certificazione di acquacoltura biologica ai sensi del 

Reg.(UE) 2018/484  e/o di acquacoltura sostenibile ai sensi del DM 

del 4 febbraio 2020 n.7630, ovvero di partecipazione ai sistemi di 
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ai sistemi di ecogestione  audit 
dell’Unione (EMAS) 

ecogestione  audit dell’Unione (EMAS) ai sensi del Reg.(CE) 

2009/1221  

 

SR10 Il richiedente aderisce ad una smart 
grid 

Per ottenere il valore del coefficiente il richiedente deve far parte di 

una smart grid in qualità di utilizzatore di energia prodotta da una 

comunità energetica 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del 

Programma ed in particolare con i 

macrobiettivi del PSNA previsti 

nell’OS 2.1, Azione 5, del PN FEAMPA 

21-27 

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il progetto è coerente 

con più di due delle linee strategiche, medio con almeno due linee 

strategiche e basso con una sola linea strategica tra quelle attivate 

dall’intervento ed in particolare: linee strategiche  4 e 5 del MO2 e 

quelle 1, 2, 6, 7 e 8 del MO3 PNSA e come indicato nel paragrafo 

2.1.2.1.1 del PN-FEAMPA 

Q2 Livello di innovazione tecnologica 

mediante la valutazione del costo 

degli investimenti green o per la 

resilienza a carattere innovativo sul 

costo totale dell’investimento  

Il criterio mira a misurare il livello di innovazione tecnologica green 

o per la resilienza della proposta Il coefficiente C è dato dal rapporto 

tra la spesa prevista per gli investimenti green o per la resilienza sul 

costo totale del progetto. 

Q3 Numero di nuovi posti di lavoro 

assegnati a donne (PD)/numero di 

nuovi posti di lavoro (PT)  

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle ULA e si 

riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito della realizzazione 

dell’operazione 
Q4 Numero di nuovi posti di lavoro 

assegnati a giovani (PG)/numero di 

nuovi posti di lavoro (PT)  

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle ULA e si 

riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito della realizzazione 

dell’operazione 
Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche 

ovvero soluzioni innovative per 

l’inclusione sociale 

Il criterio mira a favorire operazioni che tendono ad innovare la 

propria organizzazione lavorativa e le strutture per favorire 

l’inclusione sociale, quale ad esempio quelle legate al rafforzamento 

delle competenze digitali (smart working skills)  
Q6 L’iniziativa prevede azioni di 

informazione e comunicazione 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 

1, deve attuare iniziative di comunicazione ed informazione sulle 

attività progettuali ed i risultati ottenuti e presentare un adeguato 

Piano di Comunicazione 

Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 

individuati nella SNAI ovvero 

riguarda iniziative coerenti con la 

SNAI 

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 l’intervento 

deve riguardare iniziative relative alla SNAI (es investimenti in uno 

dei comuni della SNAI ovvero attività che riguardano la SNAI). 

Q8 L’intervento prevede azioni 

complementari e/o sinergiche a 

quelle finanziate con altri Fondi 

dell’Unione Europea o Strategie 

macroregionali 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 

1, deve realizzare un’operazione complementare ovvero sinergica 

ad almeno un’altra finanziata con altri Fondi dell’Unione o Strategie 

macroregionali 

Q9 L’intervento prevede investimenti 

per la riduzione dell’utilizzo della 

plastica nel ciclo di produzione 

ovvero per il riciclo del materiale 

plastico 

Il valore del coefficiente C è dato dal rapporto del costo degli 

investimenti per ridurre la plastica negli allevamenti quali ad 

esempio contenitori di polistirolo, ovvero calze di insacchettamento 

utilizzate negli impianti di molluschicoltura, ovvero iniziative di blu 

economy per il riciclo del materiale plastico, sul costo totale 

dell’iniziativa 

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate  La metodologia di calcolo del criterio dipende dal numero delle 

operazioni attivabili dall’intervento; così ad esempio se l’intervento 
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prevede la possibilità di attivare n.14 operazioni:  10, 12, 14, 18, 19, 

20, 21, 22, 27, 32, 53, 56, 64 e 66 di cui alla tabella 7 dell’allegato II 

del Reg.(UE) n.2022/79, il criterio potrà essere valutato sia 

attraverso una distribuzione a gradini declinata dall’Organismo 

attuatore sia con una retta passante per due punti di coordinate 

sono date da A(1,0) B(14,1)  le ascisse rappresentano il numero delle 

operazioni attivate, mentre l’ordinata il valore assunto dal 

coefficiente C  
SO2 L’iniziativa riguarda la 

diversificazione di processo 

produttivo, di prodotto o delle specie 

allevate 

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà prevedere almeno una forma di diversificazione di prodotto o 
di specie allevate quali: policoltura, coltivazione di micro e macro 
alghe e piante acquatiche, acquacoltura da ripopolamento, nuove 
forme organizzative di addetti, soluzioni di economia circolare 
utilizzando scarti, riduzione e prevenzione della diffusione di 
plastiche in mare, bioeconomia blu, nuovi prodotti (alimentazione a 
basso impatto ambientale), prestazioni ecosistemiche (ridotta 
produzione di gas serra, sequestro di CO2), conservazione della 
biodiversità. 

 

SO3 L’iniziativa riguarda l’utilizzo di 

strumenti innovativi, digitali e 

tecnologici per mitigare gli impatti da 

predatori, specie protette, specie 

esotiche o oggetto di traslocazioni, 

ovvero di soluzioni contro la 

diffusione delle specie aliene nei siti 

acquicoli  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà prevedere almeno una soluzione di utilizzo di strumenti 

innovativi, digitali e tecnologici per mitigare gli impatti da predatori, 

specie protette, specie esotiche ovvero di soluzioni contro la 

diffusione delle specie aliene nei siti acquicoli. 

SO4 L’iniziativa riguarda il recupero di 

aree vocate all’acquacoltura (stagni, 

lagune, aree costiere per molluschi)  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente 

dovrà prevedere il recupero di aree un tempo vocate 

all’acquacoltura quali stagni, lagune, aree costiere per i molluschi. 

Con il termine recupero ci si riferisce al ripristino delle condizioni per 

lo sviluppo dell’acquacoltura sostenibile 
SO5 L’iniziativa prevede lo sviluppo di 

conoscenze e pratiche innovative per 

gli impianti di molluschicoltura  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà prevedere lo sviluppo di conoscenze e pratiche innovative per 

il settore della molluschicoltura in termini di digitalizzazione e 

sviluppo di soluzioni tecnologiche innovative  
SO6 L’iniziativa prevede lo sviluppo di 

conoscenze e pratiche per gli 

impianti di specie marine e di acque 

dolci  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà prevedere lo sviluppo di conoscenze e pratiche innovative per 

il settore della dell’acquacoltura sia per gli impianti di specie marine 

che di acque dolci in termini di digitalizzazione e sviluppo di soluzioni 

tecnologiche innovative 
SO7 L’iniziativa è coerente con le misure 

di conservazione presenti nell’area di 

intervento  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà mostrare la coerenza con gli strumenti di conservazione 

insistenti nell’area di intervento quali ad esempio: Regolamenti 

AMP, zone rete natura 2000, water framwork directives, habitat 

Directives, Direttiva Strategia marina etc 

SO8 Costi investimenti per la transizione 

green attraverso la 

realizzazione/adeguamento di 

modelli produttivi green 

(decarbonizzazione, autosufficienza 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 

la transizione green ed il costo totale dell’investimento 
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energetica delle produzioni, 

sequestro CO2, riduzione gas serra) 
SO9 L’iniziativa prevede attività di 

diversificazione al settore 

dell'acquacoltura  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà riguardare investimenti relativi alla diversificazione 

dell’attività aziendale con i settori fuori dal settore pesca ed 

acquacoltura quali ad esempio: la ristorazione, il turismo, lo sport, il 

sociale etc 
SO10 L’iniziatica promuove l’innovazione 

di marketing, di processo e/o di 

prodotto  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà riguardare investimenti per lo sviluppo di innovazione di 

marketing, di processo e/o di prodotto. Si evidenzia che i processi 

ovvero le produzioni dovranno essere nuovi o migliorati. 
SO11 L’iniziativa prevede investimenti in 

nuove tecnologie di allevamento, 

investimenti per la salute ed il 

benessere degli animali, la 

produzione di nuovi prodotti a basso 

impatto ambientale 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 

gli investimenti legati alla salute ed il benessere degli animali, alla 

produzione di nuovi prodotti a basso impatto ambientale e a nuove 

tecnologie di allevamento rispetto al costo totale dell’investimento 

SO12 L’iniziativa prevede investimenti 

finalizzati a migliorare la qualità delle 

produzioni acquicole sostenibili 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 

gli investimenti finalizzati a migliorare la qualità delle produzioni 

acquicole sostenibili anche attraverso certificazione di qualità 

ovvero miglioramento delle condizioni igieniche rispetto al costo 

totale dell’investimento 
SO13 L’iniziativa prevede investimenti per 

lo sviluppo o introduzione di sistemi 

di imballaggio e/o trasporto 

innovativi a ridotto impatto 

ambientale per la 

commercializzazione/trasformazione 

dei prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 

gli investimenti per lo sviluppo o introduzione di sistemi di 

imballaggio e/o trasporto innovativi a ridotto impatto ambientale 

per la commercializzazione/trasformazione dei prodotti della pesca 

e dell'acquacoltura rispetto al costo totale dell’investimento 

SO14 L’iniziativa prevede la creazione di 

servizi di gestione e consulenza in 

ambito ambientale e per al 

conversione aziendale verso l’utilizzo 

di energie rinnovabili  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà riguardare la creazione di servizi di gestione e consulenza in 

ambito ambientale e per al conversione aziendale verso l’utilizzo di 

energie rinnovabili 

SO15 L’iniziativa è attuata dauna nuova 

impresa  
L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

deve essere realizzata da una nuova impresa, identificata con 

l’apertura della partita IVA; per nuova impresa dovrà intendersi 

quelle di nuova costituzione, ovvero quelle costituitesi da meno di 

12 mesi alla data di presentazione dell’istanza 
SO16 L’iniziativa riguarda lo sviluppo di 

servizi con valenza ecologica, 

culturale e socioeconomica 

(molluschicoltura, vallicoltura, 

acquacoltura estensiva, acquacoltura 

da ripopolamento e per 

conservazione ex situ di specie 

protette e minacciate)  

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà prevedere lo sviluppo di servizi con valenza ecologica, 

culturale e socioeconomica (molluschicoltura, vallicoltura, 

acquacoltura estensiva, acquacoltura da ripopolamento e per 

conservazione ex situ di specie protette e minacciate) 

SO17 L’iniziativa prevede la realizzazione di 

progetti pilota per il contenimento 

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà prevedere la realizzazione di progetti pilota per il 
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dell’impatto ambientale dei reflui, 

per l’ottimizzazione della gestione 

delle risorse idriche per acquacoltura 

in acque interne, per la policoltura, 

per la coltivazione di micro e 

macroalghe e piante acquatiche, per 

la acquacoltura da ripopolamento, 

per nuove forme organizzative di 

addetti e per la mitigazione 

dell’impatto delle specie alloctone 

invasive sugli ecosistemi acquatici  

contenimento impatto ambientale dei reflui, per l’ottimizzazione 

della gestione delle risorse idriche per acquacoltura in acque 

interne, per la policoltura, per la coltivazione di micro e macroalghe 

e piante acquatiche, per la acquacoltura da ripopolamento, per 

nuove forme organizzative di addetti e per la mitigazione 

dell’impatto delle specie alloctone invasive sugli ecosistemi 

acquatici 

 

 
AZIONE 6: Salute e compatibilità ambientale dei prodotti da acquacoltura 

 
Tabella 6.1: Criteri di selezione per le operazioni a titolarità 

OPERAZIONE A TITOLARITA’ 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza (Q1) con gli obiettivi del Programma ed 
in particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 6, del PN FEAMPA 21-27 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C=Min 

  

Q2 Livello di innovazione tecnologica (Q2) Q2=SI C=1 
Q2=NO C=0 

  

Q3 L’iniziativa tutela la componente femminile 
prevedendo specifici strumenti di conciliazione 
delle esigenze di vita lavorativa/familiare (Q3) 

Q3=SI C=1 
Q3=NO C=0 

  

Q4 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione sociale (Q4) 

Q4=SI C=1 
Q4=NO C=0 

  

Q5 L’iniziativa prevede azioni per le quali è garantita la 
parità di genere (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

  

Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione e 
comunicazione (Q6) 

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 

  

Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni individuati 
nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con la 
SNAI (Q7) 

Q7=SI C=1 
Q7=NO C=0 

  

Q8 L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea o Strategie macroregionali 
(Q8) 

Q8=SI C=1 
Q8=NO C=0 

  

TOTALE 100  

 
Tabella 6.2: Criteri di selezione per le operazioni a regia 

OPERAZIONE A REGIA 
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N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero 
la maggioranza delle quote di rappresentanza negli 
organismi decisionali è detenuta da persone di 
sesso femminile, ovvero la maggioranza della forza 
lavoro è di sesso femminile (T1) 

T1=NO C=0 
T1=SI C=1 

 
  

T2 Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli organi 
decisionale ovvero minore età della maggioranza 
della forza lavoro (T2) 

T2 (o media) >40 anni C=0 
T2 (o media) <40 anni C=1 

 
  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI) 

R1=Micro C=1 
R1=Media C=Min 

  

SR2 Il richiedente (R2) è in possesso della certificazione 
per la parità di genere in base alla prassi 
UNI/PdR125:2022 

R2=SI C=1 
R2=NO C=0 

  

SR3 Esperienza del richiedente (R3) nel campo 
dell’inclusione sociale 

R3=SI C=1 
R3=NO C=0 

  

SR4 Numero di dipendenti presenti in azienda con 
disabilità (R4) 

R4=0 C=0 
R4=Max C=1 

  

SR5 Numero di soggetti partecipanti all’iniziativa in 
partenariato (R5) 

R5=1 C=0 
R5=Max C=1 

  

SR6 Partecipazione nel partenariato di più soggetti 
qualificati con finalità diverse quali imprese 
acquicole-istituti di ricerca (R6) 

R6=SI C=1 
R6=NO C=0 

  

SR7 Il richiedente è in possesso della certificazione di 
acquacoltura biologica e/o di acquacoltura 
sostenibile ovvero di partecipazione ai sistemi di 
ecogestione  audit dell’Unione (EMAS) (R7) 

R7=SI C=1 
R7=NO C=0 

  

SR8 Il richiedente aderisce ad una smart grid (R8) R8=SI C=1 
R8=NO C=0 

  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del Programma ed in 
particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 6, del PN FEAMPA 21-27 (Q1) 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C=Min 

  

Q2 Livello di innovazione tecnologica (Q2) C=Costo investimento 
innovazione/Costo totale 

dell'intervento 
  

Q3 Numero di nuovi posti di lavoro previsti per le  
donne (PD)/numero di nuovi posti di lavoro (PT) 
(Q3) 

0<PD<0,5*PT C=PD/(0,5*PT) 
PD>0,5*PT C=1 

  

Q4 Numero di nuovi posti di lavoro previsti per i  
giovani (PG)/numero di nuovi posti di lavoro (PT) 
(Q4) 

0<PG<0,5*PT C=PG/(0,5*PT) 
PG>0,5*PT C=1 

  

Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione sociale(Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 
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Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione e 
comunicazione (Q6) 

Q6=SI C=1 
Q6=NO C=0 

  

Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni individuati 
nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con la 
SNAI (Q7) 

Q7=SI C=1 
Q7=NO C=0 

  

Q8 L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea o Strategie macroregionali 
(Q8) 

Q8=SI C=1 
Q8=NO C=0 

  

Q9 L’iniziativa tutela la componente femminile 
prevedendo specifici strumenti di conciliazione 
delle esigenze di vita lavorativa/familiare (Q9) 

Q9=SI C=1 
Q9=NO C=0 

  

Q10 L’iniziativa prevede azioni per le quali è garantita la 
parità di genere (Q10) 

Q10=SI C=1 
Q10=NO C=0 

  

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate (O1) O1=1 C=0 
O1=Max C=1 

  

SO2 L’iniziativa prevede investimenti per la salute ed il 
benessere degli animali allevati (O2) 

Q2=SI C=1 
Q2=NO C=0 

  

SO3 L’iniziativa prevede investimenti finalizzati a 
migliorare la qualità delle produzioni acquicole 
sostenibili (O3) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

  

SO4 L’iniziativa prevede attività di studi e/o ricerche nel 
campo della salute e del benessere animale in 
acquacoltura (O4) 

O4=NO C=0  
O4=SI    C=1 

  

SO5 L’iniziativa prevede attività di studi e/o ricerche nel 
campo della qualità e della sicurezza alimentare 
(O5) 

O5=NO C=0  
O5=SI    C=1 

  

SO6 L'iniziativa comprende investimenti e/o azioni di 
salvaguardia della salute e del benessere degli 
animali acquatici (O6) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
  

SO7 L'iniziativa prevede sviluppo di buone pratiche o 
codici di condotta generali e specifici per singole 
specie sulle esigenze in materia di biosicurezza o di 
salute e benessere degli animali in acquacoltura 
(O7) 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 
  

SO8 L’iniziativa prevede studi veterinari o farmaceutici 
e diffusione e scambio di informazioni e di buone 
pratiche sulle malattie veterinarie nel settore 
dell’acquacoltura allo scopo di promuovere un uso 
adeguato dei farmaci veterinari (O8) 

O8=NO C=0  
O8=SI    C=1 

  

SO9 L'iniziativa prevede costi per la riduzione della 
dipendenza dell’acquacoltura dai farmaci 
veterinari per preservare il benessere animale e 
limitare l’antibiotico resistenza (O9) 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 
  

SO10 L'iniziativa prevede l’adesione a gruppi già esistenti 
e il funzionamento dei gruppi di difesa sanitaria nel 
settore dell’acquacoltura riconosciuti dagli Stati 
membri (O10) 

O10=NO C=0  
O10=SI    C=1 
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SO11 L'iniziativa prevede costi per il controllo e 
l'eradicazione delle malattie (decisione del 
2009/470/CE) (O11) 

C=0 Costo min 
C=1 Costo max 

  

TOTALE 100  

 
La metodologia del calcolo da applicare è riportata nel documento generale sui Criteri di selezione 

presentato nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del 22 marzo 2023 e approvato con 

procedura scritta del 10 maggio 2023   

Al fine di innalzare la qualità delle proposte progettuali, queste potranno rientrare nella graduatoria 

delle istanze selezionate solo se raggiungono un punteggio di merito complessivo P pari o superiore 

a 40. In relazione alla tipologia di intervento di seguito si riportano alcuni parametri di valutazione 

obbligatori da utilizzare nei bandi/avvisi e il relativo peso minimo da utilizzare. 

 

Tabella 6.3: Criteri di valutazione e relativi valori minimi dei pesi obbligatori  

Codice Criteri di selezione delle operazioni Peso minimo 

SR7 Il richiedente è in possesso della certificazione di acquacoltura biologica e/o 

di acquacoltura sostenibile ovvero di partecipazione ai sistemi di ecogestione  

audit dell’Unione (EMAS) 
5 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del Programma ed in particolare con i macrobiettivi 

del PSNA previsti nell’OS 2.1, Azione 6, del PN FEAMPA 21-27 
5 

Q2 Livello di innovazione tecnologica 10 

SO3 L’iniziativa prevede investimenti finalizzati a migliorare la qualità delle 

produzioni acquicole sostenibili  
5 

SO2 L’iniziativa prevede investimenti per la salute ed il benessere degli animali 

allevati 
5 

SO9 L'operazione prevede costi per la riduzione della dipendenza 
dell’acquacoltura dai farmaci veterinari per preservare il benessere animale 
e limitare l’antibiotico resistenza 

10 

 
Tabella 6.4: Nota metodologica ai criteri di selezione per le operazioni a titolarità  

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI 

Nota metodologica 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del 

Programma ed in particolare con i 

macrobiettivi del PSNA previsti 

nell’OS 2.1, Azione 6, del PN 

FEAMPA 21-27  

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il progetto è coerente 

con più di due delle linee strategiche, medio con almeno due linee 

strategiche e basso con una sola linea strategica tra quelle attivate 

dall’intervento ed in particolare: linee strategiche  1,4,6 e 8 del MO3 

del PNSA 

Q2 Livello di innovazione tecnologica  Il criterio valuta la presenza di innovazione tecnologica all’interno 

della proposta quali acquisto di nuove attrezzature, apparecchiature 

tecnologiche/strumenti digitali/ICT nonché investimenti immateriali 

in R&S specifiche per innovare l’impresa. 

Q3 L’iniziativa tutela la componente 

femminile prevedendo specifici 

strumenti di conciliazione delle 

esigenze di vita lavorativa/familiare  

Il beneficiario prevede strumenti di modulazione flessibile dei tempi 

e degli orari di lavoro e altri strumenti di sostegno all’organizzazione 

del lavoro e alle esigenze di conciliazione nel rispetto dei diritti e 

delle esigenze delle donne e per sostenere l’occupazione femminile 
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Q4 L’iniziativa prevede azioni specifiche 

ovvero soluzioni innovative per 

l’inclusione sociale 

Il criterio mira a favorire operazioni che tendono ad innovare la 

propria organizzazione lavorativa e le strutture per favorire 

l’inclusione sociale, quale ad esempio quelle legate al rafforzamento 

delle competenze digitali (smart working skills). 

Q5 L’iniziativa prevede azioni per le 

quali è garantita la parità di genere  

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 1, 

deve attuare iniziative rientranti in almeno una delle 5 priorità 

presenti nella Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 

Q6 L’iniziativa prevede azioni di 

informazione e comunicazione  

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 1, 

deve attuare iniziative di comunicazione ed informazione sulle 

attività progettuali ed i risultati ottenuti e presentare un adeguato 

Piano di Comunicazione 

Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 

individuati nella SNAI ovvero 

riguarda iniziative coerenti con la 

SNAI  

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 l’intervento 

deve riguardare iniziative relative alla SNAI (es investimenti in uno 

dei comuni della SNAI ovvero attività che riguardano la SNAI) 

Q8 L’intervento prevede azioni 

complementari e/o sinergiche a 

quelle finanziate con altri Fondi 

dell’Unione Europea o Strategie 

macroregionali  

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 1, 

deve realizzare un’operazione complementare ovvero sinergica ad 

almeno un’altra finanziata con altri Fondi dell’Unione o Strategie 

macroregionali 

 
Tabella 6.5: Nota metodologica ai criteri di selezione per le operazioni a regia.   

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 
Nota metodologica 

CRITERI TRASVERSALI 
T1 Il soggetto richiedente è di sesso 

femminile ovvero la maggioranza 

delle quote di rappresentanza negli 

organismi decisionali è detenuta da 

persone di sesso femminile, ovvero 

la maggioranza della forza lavoro è di 

sesso femminile  

Il legale rappresentante è di sesso femminile, ovvero la maggioranza 

delle quote dell’organo decisionale è detenuta da persone di sesso 

femminile, ovvero la maggioranza della forza lavoro della 

componente femminile sulla forza lavoro complessiva del 

richiedente deve essere calcolata in termini di ULA; tale rapporto 

dovrà essere superiore al 50% per il conseguimento del valore pari 

ad 1 del coefficiente C 
T2 Minore età del rappresentante 

legale ovvero minore età media dei 

componenti degli organi decisionale 

ovvero minore età della 

maggioranza della forza lavoro  

Minore età del legale rappresentante, ovvero minore età media dei 

componenti degli organi decisionali ovvero  la minore età della forza 

lavoro, così come la forza lavoro totale, deve essere calcolata in 

termini di ULA; il rapporto tra la forza lavoro di unità lavorative con 

età inferiore o uguale ad anni 40 e la forza lavoro totale dovrà essere 

superiore al 50% per il conseguimento del valore pari ad 1 del 

coefficiente C 
CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente è una Micro, Piccola e 

Media Impresa (PMI)  
I dettagli sui parametri di riferimento delle PMI sono contenuti nella 

Raccomandazione dell’Unione Europa n. 2003/361/CE, recepita in 

Italia con il Decreto Ministeriale 18 aprile 2005. Il criterio mira a 

favorire le imprese aventi parametri di forza lavoro e consistenza dei 

bilanci più piccoli 

SR2 Il richiedente è in possesso della 

certificazione per la parità di genere 

in base alla prassi UNI/PdR125:2022 

Riferimento alle linee guida sul sistema di gestione per la parità di 

genere previsto dall’UNI Ente Italiano di Normazione  
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SR3 Esperienza del richiedente nel 

campo dell’inclusione sociale  
Dovrà essere valutato se il richiedente ha partecipato a corsi di 

formazione ovvero ha lavorato nel campo del sociale, anche in 

maniera volontaria, ovvero ha avviato processi di inclusione sociale 

Nel caso di imprese tale requisito per essere valutato con coefficiente 

C pari ad uno, può essere posseduto dal rappresentante legale, 

amministratore unico ovvero da uno dei componenti dell’organo 

decisionale. 
SR4 Numero di dipendenti presenti in 

azienda con disabilità  
Il parametro deve essere sempre calcolato in termini di ULA 

assegnando il valore zero al coefficiente C nel caso di ULA per i 

dipendenti con disabilità pari a zero e valore del coefficiente C pari 

ad 1 nel caso di ULA per i dipendenti con disabilità pari a valore 

massimo. Il criterio viene valutato attraverso una distribuzione a 

gradini declinata dall’Organismo attuatore. Ad esempio C=0 ULA=0; 

C=0,25 0<ULA<1; C=0,50 1<ULA<2; C=0,75 2<ULA<3; C=1 ULA>3 
SR5 Numero di soggetti partecipanti 

all’iniziativa in partenariato  
Il criterio viene valutato attraverso una distribuzione a gradini 

declinata dall’Organismo attuatore. Ad esempio C=0 R5=1; C=0,25 

1<R5<2; C=0,50 2<R5<3; C=0,75 3<R5<4; C=1 R5>4 
SR6 Partecipazione nel partenariato di 

più soggetti qualificati con finalità 

diverse quali imprese acquicole-

istituti di ricerca  

Il criterio punta ad una maggiore qualificazione dei partenariati 

attraverso il coinvolgimento nel partenariato sia di imprese che di 

istituti di ricerca pubblici o privati, con particolare competenza nei 

settori ad alta innovazione tecnologica, quali ad esempio 

produzione farmaceutica ovvero la bioeconomia blu; pertanto si 

assegna punteggio pari ad uno al coefficiente C nel caso in cui il 

partenariato sia composto sia da imprese acquicole che da istituti di 

ricerca, tra quelli ammessi dai criteri di selezione 
SR7 Il richiedente è in possesso della 

certificazione di acquacoltura 

biologica e/o di acquacoltura 

sostenibile ovvero di partecipazione 

ai sistemi di ecogestione  audit 

dell’Unione (EMAS) 

Il coefficiente C assume valore pari ad 1 se l’impresa richiedente è 

in possesso della certificazione di acquacoltura biologica ai sensi del 

Reg.(UE) 2018/484  e/o di acquacoltura sostenibile ai sensi del DM 

del 4 febbraio 2020 n.7630, ovvero di partecipazione ai sistemi di 

ecogestione  audit dell’Unione (EMAS) ai sensi del Reg.(CE) 

2009/1221  

 

SR8 Il richiedente aderisce ad una smart 

grid 

Per ottenere il valore del coefficiente il richiedente deve far parte di 

una smart grid in qualità di utilizzatore di energia prodotta da una 

comunità energetica 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del 

Programma ed in particolare con i 

macrobiettivi del PSNA previsti 

nell’OS 2.1, Azione 6, del PN 

FEAMPA 21-27  

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il progetto è coerente 

con più di due delle linee strategiche, medio con almeno due linee 

strategiche e basso con una sola linea strategica tra quelle attivate 

dall’intervento ed in particolare: linee strategiche 1, 4, 6, 8 del MO3 

PNSA e come indicato nel paragrafo 2.1.2.1.1 del PN-FEAMPA 

Q2 Livello di innovazione tecnologica  Il criterio mira a misurare il livello di innovazione tecnologica della 

proposta Il valore del coefficiente C è dato dal rapporto del costo 

degli investimenti innovativi (quali acquisto di nuove attrezzature, 

apparecchiature tecnologiche/strumenti digitali/ICT nonché 

investimenti immateriali in R&S specifiche per innovare l’impresa) 

sul costo totale del progetto.  . 

Q3 Numero di nuovi posti di lavoro 

previsti per le donne (PD)/numero di 

nuovi posti di lavoro (PT)  

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle ULA e si 

riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito della realizzazione 

dell’operazione 
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Q4 Numero di nuovi posti di lavoro 

previsti per i giovani (PG)/numero di 

nuovi posti di lavoro (PT)  

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle ULA e si 

riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito della realizzazione 

dell’operazione 
Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche 

ovvero soluzioni innovative per 

l’inclusione sociale 

Il criterio mira a favorire operazioni che tendono ad innovare la 

propria organizzazione lavorativa e le strutture per favorire 

l’inclusione sociale, quale ad esempio quelle legate al rafforzamento 

delle competenze digitali (smart working skills). 
Q6 L’iniziativa prevede azioni di 

informazione e comunicazione  
Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 

1, deve attuare iniziative di comunicazione ed informazione sulle 

attività progettuali ed i risultati ottenuti e presentare un adeguato 

Piano di Comunicazione 
Q7 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 

individuati nella SNAI ovvero 

riguarda iniziative coerenti con la 

SNAI  

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 l’intervento 

deve riguardare iniziative relative alla SNAI (es investimenti in uno 

dei comuni della SNAI ovvero attività che riguardano la SNAI) 

Q8 L’intervento prevede azioni 

complementari e/o sinergiche a 

quelle finanziate con altri Fondi 

dell’Unione Europea o Strategie 

macroregionali  

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 

1, deve realizzare un’operazione complementare ovvero sinergica 

ad almeno un’altra finanziata con altri Fondi dell’Unione o Strategie 

macroregionali 

Q9 L’iniziativa tutela la componente 

femminile prevedendo specifici 

strumenti di conciliazione delle 

esigenze di vita lavorativa/familiare  

Il beneficiario prevede strumenti di modulazione flessibile dei 

tempi e degli orari di lavoro e altri strumenti di sostegno 

all’organizzazione del lavoro e alle esigenze di conciliazione nel 

rispetto dei diritti e delle esigenze delle donne e per sostenere 

l’occupazione femminile 

Q10 L’iniziativa prevede azioni per le 

quali è garantita la parità di genere  

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente pari ad 

1, deve attuare iniziative rientranti in almeno una delle 5 priorità 

presenti nella Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate La metodologia di calcolo del criterio dipende dal numero delle 

operazioni attivabili dall’intervento; così ad esempio se l’intervento 

prevede la possibilità di attivare n.4 operazioni:21,32,52,53 di cui 

alla tabella 7 dell’allegato II del Reg.(UE) n.2022/79, il criterio potrà 

essere valutato sia attraverso una distribuzione a gradini declinata 

dall’Organismo attuatore sia con una retta passante per due punti 

di coordinate sono date da A(1,0) B(4,1)  le ascisse rappresentano il 

numero delle operazioni attivate, mentre l’ordinata il valore assunto 

dal coefficiente C  
SO2 L’iniziativa prevede iniziative per la 

salute ed il benessere degli animali. 
Il valore del coefficiente C assume valore pari ad 1 se sono state 

previste iniziative per la salute ed il benessere degli animali.   
SO3 L’iniziativa prevede investimenti 

finalizzati a migliorare la qualità 

delle produzioni acquicole 

sostenibili 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 

gli investimenti finalizzati a migliorare la qualità delle produzioni 

acquicole sostenibili rispetto al costo totale dell’investimento 

SO4 L’iniziativa prevede attività di studi 

e/o ricerche nel campo della salute e 

del benessere animale in 

acquacoltura 

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà prevedere la realizzazione di studi e/o ricerche nel campo 

della biosicurezza, della salute e del benessere animale in 

acquacoltura 
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SO5 L’iniziativa prevede attività di studi 

e/o ricerche nel campo della qualità 

e della sicurezza alimentare 

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 
dovrà prevedere la realizzazione di studi e/o ricerche nel campo 
della qualità e della sicurezza alimentare 

SO6 L'iniziativa comprende investimenti 

e/o azioni di salvaguardia della 

salute e del benessere degli animali 

acquatici 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 

gli investimenti in azioni di salvaguardia della salute e del benessere 

degli animali acquatici quali attività di ricerca volte a testare nuove 

tecnologie negli impianti, elaborare nuovi piani di biosicurezza, 

sviluppare e testare indicatori e protocolli per il benessere animale 

sia nella fase produttiva che durante il trasporto e alla macellazione 

rispetto al costo totale dell’investimento 

SO7 L'iniziativa prevede sviluppo di 

buone pratiche o codici di condotta 

generali e specifici per singole specie 

sulle esigenze in materia di 

biosicurezza o di salute e benessere 

degli animali in acquacoltura 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 

lo sviluppo di buone pratiche o codici di condotta generali e specifici 

per singole specie sulle esigenze in materia di biosicurezza o di 

salute e benessere degli animali in acquacoltura rispetto al costo 

totale dell’investimento 

SO8 L’iniziativa prevede studi veterinari o 

farmaceutici e diffusione e scambio 

di informazioni e di buone pratiche 

sulle malattie veterinarie nel settore 

dell’acquacoltura allo scopo di 

promuovere un uso adeguato dei 

farmaci veterinari 

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà prevedere la realizzazione studi veterinari o farmaceutici e la 

diffusione e lo scambio di informazioni e di buone pratiche sulle 

malattie veterinarie nel settore dell’acquacoltura 

SO9 L'iniziativa prevede costi per la 
riduzione della dipendenza 
dell’acquacoltura dai farmaci 
veterinari per preservare il 
benessere animale e limitare 
l’antibiotico resistenza 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi sostenuti per 

la riduzione della dipendenza dell’acquacoltura dai farmaci 

veterinari la limitazione dell’antibiotico resistenza rispetto al costo 

totale dell’investimento 

SO10 L'iniziativa prevede l’adesione a  

gruppi di difesa sanitaria nel settore 

dell’acquacoltura già esistenti 

riconosciuti dagli Stati membri 

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del coefficiente, 

dovrà prevedere l’adesione del richiedente ai gruppi di difesa 

sanitaria 

SO11 L'iniziativa prevede costi per il 

controllo e l'eradicazione delle 

malattie (decisione del 

2009/470/CE) 

Il criterio potrà essere valutato assegnando un valore del 
coefficiente C in relazione ai costi per attività di controllo e 
eradicazione delle malattie ad es. cst<1.000€, C=0; 
1.000€<cst<10.000€ C=0,5; 10.000€<cst<100.000€; C=1 con 1.000 = 
min e 100.000 = max 

 

 

AZIONE 7: Sostegno alle imprese di acquacoltura 

 
Tabella 7.1: Criteri di selezione per le operazioni a regia.  

OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 
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T1 Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero 
la maggioranza delle quote di rappresentanza negli 
organismi decisionali è detenuta da persone di 
sesso femminile, ovvero la maggioranza della forza 
lavoro è di sesso femminile (T1) 

T1=NO C=0 
T1=SI C=1 

 
  

T2 Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli organi 
decisionale ovvero minore età della maggioranza 
della forza lavoro (T2) 

T2 (o media) >40 anni C=0 
T2 (o media) <40 anni C=1 

 
  

T3 Data di presentazione della domanda di sostegno 
per l’operazione di codice 31 (T3) 

C=0 data max 
C=1 data min 

  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI) 

R1=Micro C=1 
R1=Media C=Min 

  

SR2 Il richiedente (R2) è in possesso della certificazione 
per la parità di genere in base alla prassi 
UNI/PdR125:2022 

R2=SI C=1 
R2=NO C=0 

  

SR3 Esperienza del richiedente (R3) nel campo 
dell’inclusione sociale 

R3=SI C=1 
R3=NO C=0 

  

SR4 Numero di dipendenti presenti in azienda con 
disabilità (R4) 

R4=0 C=0 
R4=Max C=1 

  

SR5 Il richiedente (R5) si avvale della collaborazione di 

coadiuvanti (impresa familiare)1 

R5=SI C=1 
R5=NO C=0 

  

SR6 Volume della produzione ovvero numero di 
avannotti (R6) 

C=0 ton min  
C=1 ton max  

  

SR7 Il richiedente è in possesso della certificazione di 
acquacoltura biologica e/o di acquacoltura 
sostenibile ovvero di partecipazione ai sistemi di 
ecogestione  audit dell’Unione (EMAS) (R7) 

R7=SI C=1 
R7=NO C=0 

  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del Programma ed in 
particolare con i macrobiettivi del PSNA previsti 
nell’OS 2.1, Azione 7, del PN FEAMPA 21-27 (Q1) 

Q1=alta C=1 
Q1=bassa C=Min 

  

Q2 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni individuati 
nella SNAI ovvero riguarda iniziative coerenti con la 
SNAI (Q2) 

Q2=SI C=1 
Q2=NO C=0 

  

Q3 L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea o Strategie macroregionali 
(Q3) 

Q3=SI C=1 
Q3=NO C=0 

  

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Entità del danno in termini di percentuale di 
perdita di fatturato (O1) 

C=0 perdita min= 25% 
fatturato 

C=1 perdita max 
  

SO2 Periodo di sospensione (O2) C=0 Periodo= 4 mesi 
C=1 Periodo max 

  

 
1 Codice civile (Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262) art 230 bis 
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SO3 Maggiore incidenza della sospensione per 
mortalità in termini di percentuale di perdita del 
numero di esemplari (operazione 31 lett. b) (O3) 

C=0 N min = 20 %2 

C=1 N max 
  

SO4 Maggiore incidenza della sospensione per 
mortalità in termini di percentuale di perdita del 
fatturato di impresa (operazione 31 lett. b) (O4) 

C=0 Perdita fatturato min = 

35%3 

C=1 Perdita fatturato max 

  

SO5 Assicurazione che copre le perdite dovute a più di 
un evento di cui all’operazione 13 (O5) 

C=0 N=1 
C=1 N max 

  

SO6 Allevamento di specie autoctone (O6) C=0 NO 
C=1 SI 

  

SO7 Metodi di allevamento che sostengono la 
riproduzione di animali acquatici nell'ambito di 
programmi di conservazione e ripristino della 
biodiversità elaborati da enti pubblici (O7) 

C=0 NO 
C=1 SI 

  

SO8 Metodi di allevamento che sostengono la gestione 
del paesaggio e delle caratteristiche tradizionali 
delle zone dedite all'acquacoltura (O8) 

C=0 NO 
C=1 SI 

  

TOTALE 100  

 
La metodologia del calcolo da applicare è riportata nel documento generale sui Criteri di selezione 

presentato nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del 22 marzo 2023 e approvato con 

procedura scritta del 10 maggio 2023   

Al fine di innalzare la qualità delle proposte progettuali, queste potranno rientrare nella graduatoria 

delle istanze selezionate solo se raggiungono un punteggio di merito complessivo P pari o superiore 

a 40. In relazione alla tipologia di intervento di seguito si riportano alcuni parametri di valutazione 

obbligatori da utilizzare nei bandi/avvisi e il relativo peso minimo da utilizzare. 
 

Tabella 7.2: Criteri di valutazione e relativi valori minimi dei pesi obbligatori  

Codice Criteri di selezione delle operazioni Peso minimo 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del Programma ed in particolare con i macrobiettivi 

del PSNA previsti nell’OS 2.1, Azione 7, del PN FEAMPA 21-27 
40 

SO7 Metodi di allevamento che sostengono la riproduzione di animali acquatici 

nell'ambito di programmi di conservazione e ripristino della biodiversità 

elaborati da enti pubblici  

10 

SO8 Metodi di allevamento che sostengono la gestione del paesaggio e delle 

caratteristiche tradizionali delle zone dedite all'acquacoltura  
10 

 
Tabella 7.3: Nota metodologica ai criteri di selezione per le operazioni a regia 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 
Nota metodologica 

CRITERI TRASVERSALI 
T1 Il soggetto richiedente è di sesso 

femminile ovvero la maggioranza 

Il legale rappresentante è di sesso femminile, ovvero la 

maggioranza delle quote dell’organo decisionale è detenuta 

 
2 Solo nel caso in cui la compensazione è calcolata sul tasso di mortalità 

3 Solo nel caso in cui la compensazione è calcolata in base alla perdita di fatturato 



 45 

delle quote di rappresentanza negli 

organismi decisionali è detenuta da 

persone di sesso femminile, ovvero 

la maggioranza della forza lavoro è di 

sesso femminile  

da persone di sesso femminile, ovvero la maggioranza della 

forza lavoro della componente femminile sulla forza lavoro 

complessiva del richiedente deve essere calcolata in termini 

di ULA; tale rapporto dovrà essere superiore al 50% per il 

conseguimento del valore pari ad 1 del coefficiente C 
T2 Minore età del rappresentante 

legale ovvero minore età media dei 

componenti degli organi decisionale 

ovvero minore età della 

maggioranza della forza lavoro  

Minore età del legale rappresentante, ovvero minore età 

media dei componenti degli organi decisionali ovvero  la 

minore età della forza lavoro, così come la forza lavoro 

totale, deve essere calcolata in termini di ULA; il rapporto tra 

la forza lavoro di unità lavorative con età inferiore o uguale 

ad anni 40 e la forza lavoro totale dovrà essere superiore al 

50% per il conseguimento del valore pari ad 1 del 

coefficiente C 
T3 Data di presentazione della 

domanda di sostegno  

Il criterio potrà essere valutato assegnando un valore del 

coefficiente C in relazione Giorni (G) trascorsi tra l’apertura 

del bando e la data di presentazione dell’istanza ad es. 

20<G<60, C=0; 10<G<20 C=0,5; G<10, C=1 

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente è una Micro, Piccola e 

Media Impresa (PMI)  
I dettagli sui parametri di riferimento delle PMI sono 

contenuti nella Raccomandazione dell’Unione Europa n. 

2003/361/CE, recepita in Italia con il Decreto Ministeriale 18 

aprile 2005. Il criterio mira a favorire le imprese aventi 

parametri di forza lavoro e consistenza dei bilanci più piccoli 

SR2 Il richiedente è in possesso della 

certificazione per la parità di genere 

in base alla prassi UNI/PdR125:2022 

Riferimento alle linee guida sul sistema di gestione per la 

parità di genere previsto dall’UNI Ente Italiano di 

Normazione  
SR3 Esperienza del richiedente nel 

campo dell’inclusione sociale  
Dovrà essere valutato se il richiedente ha partecipato a corsi 

di formazione ovvero ha lavorato nel campo del sociale, 

anche in maniera volontaria, ovvero ha avviato processi di 

inclusione sociale Nel caso di imprese tale requisito per 

essere valutato con coefficiente C pari ad uno, può essere 

posseduto dal rappresentante legale, amministratore unico 

ovvero da uno dei componenti dell’organo decisionale. 
SR4 Numero di dipendenti presenti in 

azienda con disabilità  
Il parametro deve essere sempre calcolato in termini di ULA 

assegnando il valore zero al coefficiente C nel caso di ULA 

per i dipendenti con disabilità pari a zero e valore del 

coefficiente C pari ad 1 nel caso di ULA per i dipendenti con 

disabilità pari a valore massimo. Il criterio viene valutato 

attraverso una distribuzione a gradini declinata 

dall’Organismo attuatore. Ad esempio C=0 ULA=0; C=0,25 

0<ULA<1; C=0,50 1<ULA<2; C=0,75 2<ULA<3; C=1 ULA>3 
SR5 Il richiedente si avvale della 

collaborazione di coadiuvanti4 

(impresa familiare) 

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del 

coefficiente, dovrà riguardare un soggetto richiedente che si 

avvale della collaborazione di coadiuvanti (impresa 

familiare) 

SR6 Volume della produzione ovvero 

numero di avannotti 

Il criterio potrà essere valutato assegnando un valore del 

coefficiente C in relazione al Volume della produzione 

ovvero numero di avannotti ad es. 1<t<5, C=0; 5<t<100 

C=0,5; t>100, C=1 

 
4 Codice civile (Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262) art 230 bis 
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SR7 Il richiedente è in possesso della 

certificazione di acquacoltura 

biologica e/o di acquacoltura 

sostenibile ovvero di partecipazione 

ai sistemi di ecogestione  audit 

dell’Unione (EMAS) 

Il coefficiente C assume valore pari ad 1 se l’impresa 

richiedente è in possesso della certificazione di acquacoltura 

biologica ai sensi del Reg.(UE) 2018/484  e/o di acquacoltura 

sostenibile ai sensi del DM del 4 febbraio 2020 n.7630, 

ovvero di partecipazione ai sistemi di ecogestione  audit 

dell’Unione (EMAS) ai sensi del Reg.(CE) 2009/1221  

 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi del 

Programma ed in particolare con i 

macrobiettivi del PSNA previsti 

nell’OS 2.1, Azione 7, del PN 

FEAMPA 21-27  

Il livello di coerenza è valutato in: alto quando il progetto è 

coerente con più di due linee strategiche, medio con due 

linee strategiche e basso con una sola linea strategica tra 

quelle attivate dall’intervento ed in particolare: linee 

strategiche 3,4, e 5 del MO3 PNSA e come indicato nel 

paragrafo 2.1.2.1.1 del PN-FEAMPA 

Q2 L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 

individuati nella SNAI ovvero 

riguarda iniziative coerenti con la 

SNAI  

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 

l’intervento deve riguardare iniziative relative alla SNAI (es 

investimenti in uno dei comuni della SNAI ovvero attività che 

riguardano la SNAI) 

Q3 L’intervento prevede azioni 

complementari e/o sinergiche a 

quelle finanziate con altri Fondi 

dell’Unione Europea o Strategie 

macroregionali  

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente 

pari ad 1, deve realizzare un’operazione complementare 

ovvero sinergica ad almeno un’altra finanziata con altri 

Fondi dell’Unione o Strategie macroregionali 

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Entità del danno Il criterio potrà essere valutato assegnando un valore del 
coefficiente C in relazione all’entità del danno ad es. 
perdita<25% fatturato, C=0; 25% fatturato<perdita<50% 
fatturato C=0,5; perdita>50% fatturato, C=1 

SO2 Periodo di sospensione Il criterio potrà essere valutato assegnando un valore del 
coefficiente C in relazione alla durata in mesi del periodo di 
sospensione ad es: periodo=4 mesi, C=0; 25% 4 
mesi<periodo<8 mesi C=0,5; periodo>8 mesi, C=1 

SO3 Maggiore incidenza della 

sospensione per mortalità in termini 

di perdita del numero di esemplari 

(operazione 31 lett. b) 

Il criterio potrà essere valutato assegnando un valore del 
coefficiente C in relazione alla maggiore incidenza della 
sospensione per mortalità in termini di quantità prodotto 
perduto ad es. perdita=20% esemplari, C=0; 20% 
esemplari<perdita<40% fatturato C=0,5; perdita>40% 
esemplari, C=1 

SO4 Maggiore incidenza della 

sospensione per mortalità in termini 

di perdita del fatturato di impresa 

(operazione 31 lett. b) 

Il criterio potrà essere valutato assegnando un valore del 
coefficiente C in relazione alla maggiore incidenza della 
sospensione per mortalità in termini di perdita del fatturato 
della di impresa ad es. perdita=55% fatturato, C=0; 35% 
fatturato<perdita<50% fatturato C=0,5; perdita>50% 
fatturato, C=1 

SO5 Assicurazione che copre le perdite 

dovute a più di un evento di cui 

all’operazione 13 

L’azione ed il relativo intervento prevede la copertura delle 
perdite a seguito di diverse condizioni ed eventi di cui 
all’operazione n. 13. Il criterio potrà essere valutato 
assegnando un valore del coefficiente C in relazione al 
numero degli eventi occorsi ad es. 1 evento, C=0; 2 
<eventi<3, C=0.5, eventi>3, C = 1 

SO6 Allevamento di specie autoctone L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del 

coefficiente, dovrà riguardare l’allevamento di specie 

autoctone  
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SO7 Metodi di allevamento che 
sostengono la riproduzione di 
animali acquatici nell'ambito di 
programmi di conservazione e 
ripristino della biodiversità elaborati 
da enti pubblici 

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del 
coefficiente, dovrà riguardare metodi di allevamento che 
sostengono la riproduzione di animali acquatici nell'ambito 
di programmi di conservazione e ripristino della biodiversità 
elaborati da enti pubblici i 

SO8 Metodi di allevamento che 
sostengono la gestione del 
paesaggio e delle caratteristiche 
tradizionali delle zone dedite 
all'acquacoltura 

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del 
coefficiente, dovrà riguardare metodi di allevamento che 
sostengono la gestione del paesaggio e delle caratteristiche 
tradizionali delle zone dedite all'acquacoltura 

 
 


